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A) Interpellanze: 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Ministro della sanità, per sapere - p r e ­
messo che: 

le notizie di s tampa sugli esper iment i 
genetici s tanno provocando vivissimo al­
l a rme nell 'opinione pubblica; 

la clonazione genetica sugli an imal i 
ha raggiunto un livello di sper imentaz ione 
tale da poter essere applicata anche sul­
l 'uomo; 

in Italia sa rebbero ben dieci i labo­
ra tor i scientifici a t t rezzat i a tali pericolose 
e innatura l i sper imentazioni sulla clona­
zione u m a n a - : 

se non ri tenga di intervenire con 
severi controlli su tali laborator i al fine di 
verificarne a t t en tamente l'attività; 

se non ri tenga di intervenire urgen­
temente - nella fase di vuoto legislativo -
anche con u n auspicato provvedimento di 
urgenza, p revedendo il divieto assoluto di 
sper imentazioni selvagge e senza limiti, 
nonché pesant i sanzioni penali e la r a ­
diazione dall 'albo per quei medici che 
procedessero nella applicazione di me to ­
diche artificiali. 

(2-00425) « Sanza, Teresio Delfino, Tas-
sone, Marinacci, Volonté, Pa-
netta, Carmelo Car ra ra , 
Grillo, De Franciscis ». 

(26 febbraio 1997) 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , p e r 
sapere — premesso che: 

i temi della bioetica susci tano g rande 
a t tenz ione nell 'opinione pubbl ica e fanno 
appel lo d i re t t amente alle coscienze dei 
cit tadini, a l larmat i da inaccettabil i ipotesi 
di « clonazione » u m a n a e an imale — : 

qual i s iano gli o r ien tament i del Go­
verno al r iguardo; 

quali in tendiment i abbia il Governo 
in ma te r i a di bioetica, anche nel q u a d r o 
comuni ta r io ; 

qual i iniziative in tenda eventual­
men te assumere il Governo in u n a ma te ­
r ia che c o m u n q u e interpel la le coscienze 
al di là degli schierament i pa r l amen ta r i . 

(2-00432) « Boato, Procacci ». 

(3 marzo 1997) 

B) Interrogazioni: 

SAIA. — Ai Ministri della sanità e 
dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

nei giorni scorsi è s tato segnalato il 
fatto che nella frazione San Mar t ino della 
città di Chieti si sono verificati, in u n 
breve lasso di tempo, numeros i casi di 
gravi malat t ie ematologiche e tumora l i , 
che h a n n o interessato p reva len temente 
soggetti giovani e bambini , il cui n u m e r o 
è tale, r appo r t a to alle medie statistiche, da 
far escludere che si sia t r a t t a to di p u r a 
« casual i tà »; 

si va o rma i consol idando l'ipotesi che 
l 'alta incidenza di tali mala t t ie in questa 
piccola frazione possa essere s tata deter-
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minata dall 'alta concen t raz ione di onde 
elet t romagnet iche in ques t 'a rea , dovute al 
grande n u m e r o di cavi di al ta tensione 
che passano in pross imi tà del l 'abi tato; 

in par t icolare , ad avvalorare ques te 
ipotesi è sceso in c a m p o nei giorni scorsi 
u n illustre medico e scienziato, il profes­
sor Glauco Tor lontano , docente di ema­
tologia all 'università di Chieti e già sena­
tore della Repubblica, il quale , con la sua 
grande autorevolezza, r i ferendosi al caso 
in oggetto, ha sos tenuto pubb l i camente 
che vi è u n d o c u m e n t a t o r a p p o r t o di 
causali tà t r a esposizione a campi e le t t ro­
magnetici e insorgenza di mala t t ie ema­
tologiche di t ipo tumora le ; 

a seguito dei fatti esposti, si va 
ingenerando t r a la popolaz ione della fra­
zione San Mar t ino u n a diffusa e giustifi­
cata preoccupaz ione r ispet to ai paventa t i 
pericoli per la p rop r i a salute, ingenerat i 
dalla persis tente esposizione alle onde 
ele t t romagnet iche e m a n a t e dai cavi del­
l'alta tensione; 

a questa s i tuazione di paventa to pe­
ricolo per la salute pubbl ica va aggiunta 
l 'altra analoga s i tuazione in cui versa la 
zona di San Silvestro di Pescara, per a l t ro 
vicina in linea d 'ar ia alla frazione di San 
Mart ino, ove si registra un 'a l ta concent ra ­
zione di campi magnetici causat i dalla 
presenza, in tu t ta pross imi tà del cen t ro 
abitato, di un g ran n u m e r o di r ipet i tor i 
radiotelevisivi; 

anche ques ta seconda ques t ione ha 
sollecitato la giustificata reaz ione degli 
abi tant i della zona, che conoscono o r m a i 
i rischi che la p ro lunga ta esposizione a 
tali onde provoca alla loro salute; 

su questa ques t ione è s ta to già p re ­
sentato in passa to u n a t to di s indacato 
ispettivo da p a r t e del l ' in terrogante , il 
quale chiedeva iniziative affinché si valu­
tassero i r ischi e si assumessero le deci­
sioni necessarie ad e l iminare dalla zona 
l'eccessivo i n q u i n a m e n t o ambienta le ; 

per la seconda quest ione, gruppi di 
cit tadini si sono organizzat i ed h a n n o 
rivolto protes te e pressant i is tanze agli 

organi prepost i , a pa r t i r e dal comune di 
Pescara, dalla provincia e dalla regione 
Abruzzo, pe r chiedere che venissero su­
bito individuate aree su cui t rasfer i re i 
r ipeti tori , lontani dalle zone abi tate , e 
quindi i m p o r r e alle emit tent i lo sposta­
m e n t o degli stessi; 

sino ad oggi non è stata assun ta 
a lcuna iniziativa per risolvere i due p r o ­
blemi che, ol t re ad avere elementi t ipo­
logici comuni , d e t e r m i n a n o insieme u n 
i n q u i n a m e n t o ambien ta le intollerabile in­
t o rno alla stessa a rea met ropol i t ana di 
Chieti-Pescara, che r ischia di de t e rmina re 
effetti dannos i incontrol labi l i sulla salute 
pubbl ica — : 

qual i iniziative urgent i in tenda assu­
m e r e il Governo per conoscere e valutare: 
a) l 'entità, la n a t u r a e la pericolosità dei 
campi e le t t romagnet ic i generat i dai cavi 
dell 'alta tens ione nella frazione San Mar­
t ino di Chieti; b) l 'entità, la n a t u r a e la 
pericolosi tà delle onde magnet iche che si 
spr ig ionano in to rno al l 'area di San Silve­
s t ro di Pescara per l 'alta concent raz ione 
di r ipet i tor i radiotelevisivi; 

se vi s iano concret i rischi per la 
salute pubbl ica indott i dai suddet t i campi 
elet t romagnetici ; 

se s iano a conoscenza di qual i s iano 
le mala t t ie (ematologiche, tumoral i , gene­
tiche, e al tre) la cui eziologia può essere 
messa in re laz ione con l'eccessiva esposi­
zione ai campi elet tromagnetici ; 

qual i iniziative si i n t endano assu­
m e r e presso le az iende propr ie ta r ie dei 
cavi elettrici di San Mar t ino e dei r ipeti­
tor i di San Silvestro per r ichiedere lo 
spos tamento delle linee elettr iche ad al ta 
tens ione e dei r ipet i tori in al t re a ree 
lon tane dai centr i abitati ; 

qual i iniziative si i n t endano a s sume re 
nei confronti dei comuni e delle az iende 
sani tar ie locali di Chieti e di Pescara, delle 
relative province e della regione Abruzzo 
per ch iedere u n rap ido in tervento volto a 
c rea re le condizioni per cui siano resi 
possibili i suddet t i spos tament i (ad esem-
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pio, l ' individuazione e la predisposiz ione 
di siti alternativi) . (3-00245) 

(25 settembre 1996) 

SAIA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere - p re ­
messo che: 

come più volte denunc ia to con p re ­
cedenti interrogazioni , nella città di Pe­
scara vi è un quar t ie re , San Silvestro, al 
cui centro sono sistemati r ipet i tor i -an­
tenne di numerose emit tent i radiotelevi­
sive che, e m a n a n d o onde e le t t romagnet i ­
che in alta concentrazione, r a p p r e s e n t a n o 
un gravissimo pericolo per la salute p u b ­
blica; 

l ' inspiegabile silenzio del Governo sul 
p rob lema non è più accettabile, visto il 
grave pericolo per la salute pubblica, che 
ha de te rmina to la presa di posizione di 
enti, associazioni ed isti tuzioni locali; 

in meri to , vi è anche un ' o rd inanza 
del s indaco di Pescara, già scaduta in da ta 
20 d icembre 1996, che interessa le com­
petenze del Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni quale responsabi le della 
assegnazione delle frequenze - : 

per quale motivo il Governo cont inui 
a d isa t tendere le richieste pressant i che 
vengono dai cit tadini e dalle isti tuzioni di 
Pescara; 

in quale m o d o il Governo in tenda 
attivarsi affinché quan to previsto dall 'or­
d inanza del s indaco di Pescara sia rea­
lizzato; 

quali iniziative urgenti in tenda po r r e 
in at to per valutare la s i tuazione nel 
quar t ie re San Silvestro di Pescara in 
relazione alle an tenne radiotelevisive e ai 
danni che la loro alta concent raz ione in 
una zona abi ta ta provoca alla salute dei 
cit tadini e per por re r imedio a questo 
grave p rob lema. (3-00742) 

(17 febbraio 1997) 

GIOVANNI PACE. - Ai Ministri della 
sanità e dell'ambiente. — Per conoscere -
p remesso che: 

in con t r ada San Mart ino, nel comune 
di Chieti, insiste u n a centra le idroelet tr ica 
di p roduz ione dell 'Enel. Da questa cen­
t ra le p a r t o n o più linee elet tr iche ad alta 
tensione che in te ressano tu t ta la zona 
della cont rada , nella quale ab i tano t remila 
persone . Da una statistica condot ta dagli 
abi tant i - che, p u r non avendo il r igore 
della scientificità, è pe rò ancora t a a fatti 
verificati - si rileva u n elevato n u m e r o di 
casi tumora l i solidi e liquidi ai dann i di 
quei cit tadini. Nell 'ul t imo lust ro si sono 
verificati nove casi di leucemia mor ta le . 
Una ragazzina di qua t tord ic i anni è s tata 
r ecen temente sot toposta a t r ap ian to di 
midollo e il professor sena tore Glauco 
Tor lontano, che l 'ha opera ta , ha addir i t ­
t u r a consigliato l ' a l lon tanamento della pa­
ziente da quella zona, r i t enendo che sia 
forte la corre laz ione t r a i nqu inamen to 
e le t t romagnet ico a bassa f requenza e in­
sorgenza di leucemia; 

il minis te ro della sani tà ha già rice­
vuto dalla società radionica di Pescara un 
proget to di s tudio sulla corre laz ione t ra 
campi magnetici ad al ta f requenza (tra­
smissioni radiotelevisive) e patologie on­
cogene. Tale s tudio r iguarda in par t ico lare 
qua t t r o zone d'Italia: Colle San Silvestro 
di Pescara, F e r r a z z a n o (Campobasso), 
Bar i e Napoli; 

esiste inol t re u n a pubbl icazione del­
l 'Istituto super iore della sani tà che ri t iene 
probabi le la corre laz ione t r a campi elet­
t romagnet ic i a bassa f requenza e l ' insor­
genza di leucemia. Vi si consiglia di 
evitare che la popolaz ione infantile sia 
esposta a campi elet t romagnet ici mol to 
intensi . Anche numeros i altri studi 
r icorevel2noscono scientif icamente la sud­
det ta corre laz ione - : 

se s iano a conoscenza di q u a n t o 
l amen ta to dai ci t tadini della con t r ada San 
Mar t ino di Chieti; 

se r i tengano che le preoccupazioni 
cui soggiacciono tali ci t tadini a causa della 
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presenza delle linee elettr iche ad alta 
tensione s iano condivisibili e se r icono­
scano r igore scientifico agli s tudi cui si è 
fatto cenno; 

qual i provvediment i i n t endano adot­
ta re per evitare che quella popolazione -
ed in specie le fascie infantili di abi tant i 
- sia sot toposta al grave rischio, concla­
mato , come detto, da moltissimi casi, e 
subisca gli effetti deleteri della p resenza 
di linee elet tr iche ad alta tensione, le qual i 
po t rebbero t rovare invece collocazione in­
ter ra ta , con l 'utilizzo di cavi schermat i e 
s che rma tu re di suppor to es terno. (3-01156) 

(2 giugno 1997) 

C) Interrogazione: 

TERESIO DELFINO, MARINACCI, VO-
LONTÈ, BASTIANONI e LUCCHESE. - Al 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

il Ministro della sanità, nel l 'audi­
zione presso la Commissione affari sociali 
della Camera di mercoledì 18 se t t embre 
1996, ha affermato che i tragici episodi di 
botul ismo manifestat isi nel p recedente 
mese di agosto sono attr ibuibil i a inter­
ruzioni di energia elettr ica che avrebbero 
impedi to u n cor re t to funz ionamento degli 
impiant i produtt ivi , danneggiando u n a li­
nea di p roduz ione del p r e p a r a t o a l imen­
ta re e d u n q u e innescando il processo 
degenerativo; 

la di t ta Giglio ha p r o n t a m e n t e repli­
cato alle affermazioni del Ministro della 
sanità, negando qualsiasi in te r ruz ione di 
energia elettr ica e sos tenendo la regolare 
funzionali tà degli impiant i anche in caso 
di emergenza; ques ta c i rcostanza è s tata 
verificata dagli ispettori dell 'Isti tuto supe­
r iore di sani tà dopo i sopralluoghi effet­
tuat i per r icos t ru i re il funzionameto delle 
linee di p roduz ione - : 

se si s iano r i scont ra te in te r ruz ioni di 
energia elet tr ica nel l 'a rea dove sono ubi­

cati gli insediament i produtt ivi della di t ta 
Giglio di Reggio Emilia il giorno 24 luglio 
1996. (3-00239) 

(19 settembre 1996) 

D) Interrogazioni: 

CARMELO CARRARA e MANZIONE. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri 
e ai Ministri del tesoro e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

m e n t r e all 'Enel si pa r la in m a n i e r a 
con t inua di esuber i di personale , il neo­
pres idente Chicco Testa, al con t ra r io del 
neo -ammin i s t r a to re delegato, F r a n c o Tato, 
e del d i re t tore centra le per il personale , 
Pier Luigi Celli, pa re abbia organizza to 
u n a segreteria « molto par t ico lare » for­
m a t a da qua t t r o persone, senza far uso 
del personale in terno, composto da 95.000 
dipendent i , di cui 1.400 dirigenti; 

nel l 'organico del pres idente r isul te­
r ebbe ro assunti : a) il suo segretar io, di 
circa ventisei anni , con qualifica di dir i­
gente (risulta al l ' interrogante che costui 
non sia neanche laureato) , in ne t to con­
t ras to con la rigida politica az iendale che 
vuole il passaggio alla dir igenza non 
p r i m a di dieci ann i di servizio; b) il suo 
adde t to alle pubbl iche relazioni, nono ­
s tante il "Rei" sia nut r i to di d ipendent i 
qualificati; e) la sua segretaria, con ti tolo 
di s tudio n o n r iconosciuto dal l 'az ienda, 
con un ' incredibi le categoria "As"; d) il suo 
autista, nonos tan te nel l 'azienda ve ne 
s iano molt issimi a disposizione - : 

qual i s iano le reali motivazioni che 
abb iano indot to il neo-pres idente dell 'Enel 
a p rocedere a tali assunzioni;revel3 

qual i misure si i n t endano ado t t a r e 
affinché la pres idenza si a t tenga a cr i ter i 
e metodi di d i rezione imposta t i ad ogget­
tività, sopra t tu t to r iguardo al r i spet to del 
persona le in organico; 

qual i r isposte si i n t endano d a r e ai 
d ipendent i pross imi al pens ionamen to 
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circa l 'assunzione dei p rop r i figli, visto 
che altre grandi az iende (come Telecom 
Italia) ado t t ano ques to cr i ter io o r a m a i da 
diversi anni . (3-00297) 

(9 ottobre 1996) 

MANZIONE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del tesoro 
e dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato. — Per sapere - p remesso che: 

già con at to ispettivo del 9 o t tobre 
1996 n. 3-00297, pe r a l t ro r imas to senza 
risposta alcuna, l ' in terrogante aveva chie­
sto chiar imenti in mer i to ad a lcune « pa r ­
ticolari » assunzioni disposte dal presi­
dente dell 'Enel, do t tor Chicco Testa, senza 
che tali decisioni r i sul tassero in qua lche 
modo collegate ad effettive esigenze del­
l'ente; 

a t tualmente , p u r essendo allo s tudio 
dell 'Enel un p iano di « p r epens ionamen­
to », essendo stati previsti esuber i del 
personale per circa vent ic inquemila uni tà 
lavorative, con provvedimento chiara­
mente immotivato e, ad avviso dell ' inter­
rogante, pa lesemente clientelare, vanifi­
cando le legittime aspettat ive di quan t i 
aspiravano ad o t t enere p romoz ion i o 
avanzament i di ca r r i e ra c o m u n q u e colle­
gati a professionalità u l t r a t r en tenna l i di­
most ra te a l l ' in terno dell 'ente, il p res idente 
Chicco Testa e l ' ammin is t ra to re delegato, 
dot tor Francesco Tato, h a n n o r i t enu to di 
assumere due nuovi dirigenti (l ' ingegner 
Furio Corsi, ch i ama to a dirigere la cen­
trale termoelet t r ica di Termini Imerese , in 
provincia di Pa lermo, e il do t tor Mario 
Dalcò, ch iamato a dir igere la Corporate 
identity image) che cos te ranno , complessi­
vamente, non m e n o di o t tocento milioni 
annui - : 

quali siano le motivazioni che ab ­
biano indotto il p res idente dell 'Enel a 
disporre dette assunzioni , p u r in p resenza 
di valide professionalità a l l ' in terno del­
l'ente, in una s i tuazione che p resen ta 
esuberi di personale pe r circa venticin­
quemila unità; 

quali misure si i n t e n d a n o ce lermente 
adot ta re affinché la p res idenza si a t tenga a 
criteri e metodi di gestione del personale 
impostat i ad oggettività e t r a sparenza , 
nonché al dovuto r ispet to nei confronti del 
personale già in organico. (3-00831) 

(5 marzo 1997) 

E) Interrogazione: 

TASSONE. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere: 

quali s iano le valutazioni del Go­
verno r ispet to al proget to di ut i l izzazione 
da par te dell 'Enel delle acque del Soleo, 
nel comune di Petilia Policastro. Tale 
proget to viene ad essere contes ta to dai 
cittadini di quel ter r i tor io , che vedono 
minaccia to l 'equilibrio ecologico e, quindi , 
in t ravedono il pericolo di u n ul ter iore 
degrado del l 'ambiente . Tale proget to non 
è infatti suppor t a to da u n o studio com­
pleto per q u a n t o r iguarda l ' impat to am­
bientale e, fra l 'altro, la minaccia al 
ter r i tor io non sarebbe compensa ta da un 
r i to rno occupazionale . Occorre t ener p re ­
sente che il c o m u n e di Petilia Policastro 
ha respinto tale proget to e vi sono state 
anche petizioni popolar i che vanno in 
analoga direzione. Lo s f ru t t amento delle 
acque del Soleo p u ò diventare m o m e n t o 
impor tan te anche per q u a n t o r iguarda 
l 'economia, m a ciò deve avvenire nel l 'am­
bito di r igorose garanzie di difesa del 
terr i tor io, nel r ispet to di u n a costante 
legislazione che regola e disciplina ques ta 
mater ia . Va cons idera to anco ra che l 'am­
minis t raz ione provinciale di Ca tanzaro 
predispose a suo t e m p o u n o studio di 
fattibilità, nel quale veniva ad essere 
ass icurato il r ispet to del l 'ambiente , docu­
men to che l 'Enel dovrebbe tenere p re ­
sente; 
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quali iniziative in tenda a s sumere 
perché siano r ispet ta te le esigenze della 
popolazione, che è con t ra r i a alla devia­
zione del Soleo ed è per lo s f ru t tamento 
in loco delle relative r isorse; 

se non ri tenga o p p o r t u n o adopera r s i 
affinché siano rivisti i pa re r i espressi su 
questo progetto da pa r t e del minis te ro 
del l 'ambiente e del minis te ro dei lavori 
pubblici; 

se in tenda collocare il p rop r io inter­
vento al r iguardo nella prospet t iva gene­
rale di un' iniziativa forte sul p i ano poli­
tico pe r evitare che l 'Enel cont inui ad 
agire in Calabria nella logica dello sfrut­
t amento , senza t enere in cons ideraz ione 
gli interessi della comuni t à e del t e r r i to r io 
dove essa vive. 

(3.00744) 
(17 febbraio 1997) 
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La Camera , 

considera to che: 

la conferenza intergovernativa del­
l 'Unione europea , i cui lavori sono iniziati 
il 29 m a r z o 1996 in concomi tanza con il 
Consiglio europeo s t raord inar io di Torino, 
si pone come obiettivo la modifica del 
t r a t t a to dell 'Unione europea, f i rmato a 
Maast r icht il 7 febbraio 1992; 

t ra i temi al cen t ro dei negoziati in 
sede di conferenza intergovernativa r ien­
t r ano argoment i essenziali quali: le dispo­
sizioni in mate r ia di politica estera e di 
s icurezza comune; l ' individuazione di u n a 
politica comune di difesa; il funziona­
men to efficiente dei meccanismi e degli 
organi comuni ta r i ; l 'ordine gerarchico e la 
semplificazione degli atti giuridici; la cit­
t ad inanza dell 'Unione; gli s t rument i al 
servizio dell 'Unione europea; la r i forma 
complessiva delle istituzioni, con par t ico­
lare r iguardo alla ponderaz ione dei voti 
ed alla maggioranza qualificata; il pr inci ­
pio delle « cooperazioni r inforzate »; 

le mate r ie oggetto del processo di 
revisione del t r a t t a to hanno , anche per il 
consolidarsi del pr incipio della p r imaz ia 
ist i tuzionale dell 'Unione europea, obiettiva 
r i levanza costi tuzionale; 

il Pa r l amento , in quan to t i tolare 
della potestà cost i tuente, non può r ima­
nere es t raneo ad u n processo deliberativo 
che incide anche sugli equilibri costi tu­
zionali interni , né può l imitarsi ad u n 
intervento di ca ra t t e re p u r a m e n t e for­
male, rat i f icando « in blocco » u n testo nei 
confronti del qua le non ha avuto nem­
m e n o la possibilità di eserci tare un 'at t ivi tà 
d ' indirizzo; 

in altri Stati m e m b r i (Finlandia, 
Francia , Belgio, Regno Unito) sono state 
sper imenta te formule incisive di coopera­
zione t ra governo e assemblee legislative 
in mate r ia di in formazione e di consul­
taz ione su l l ' andamento dei lavori della 
conferenza intergovernativa; 

contes tua lmente alla revisione del 
t ra t ta to , è in corso, nel nos t ro Paese, u n a 
revisione costi tuzionale; 

in ragione della r i levanza mater ia l ­
men te costi tuzionale delle disposizioni del 
t r a t t a to a t tua lmen te in corso di revisione, 
i due processi di t ras formazione , europeo 
e nazionale , sono suscettibili di in teragire 
e vanno d u n q u e coordinat i , anche al fine 
di m a n t e n e r e la dovuta consapevolezza 
del processo di r iequi l ibr io delle sovrani tà 
nazionali ; 

impegna il Governo 

a riferire pe r iod icamente e tempest i ­
vamente al Pa r l amen to sugli sviluppi delle 
riflessioni della conferenza intergoverna­
tiva in mer i to alla r i forma complessiva del 
t r a t t a to di Maas t r icht e ad a t teners i alle 
specifiche indicazioni che il P a r l amen to 
vor rà fo rmulare in mer i to ; 

a ga ran t i re u n pun tua l e r ecep imento 
di tali indicazioni, anche in vista della 
conclusione dei negoziati della conferenza 
intergovernativa. 

(1-00160) «Fei , Guar ino , Bergamo, Nuccio 
Car ra ra , Dozzo, Evangelisti, 
Fe r ra r i , Guidi, Landi , Lo­
surdo , Lucchese, Paroli , Pez-
zoli, Poli Bor tone , Polizzi, 
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Rodeghiero , Oreste Rossi, 
Russo, Saonara , Scarpa Bo-
nazza Buora , Calzavara ». 

(19 maggio 1996) 

La Camera, 

p remesso che: 

la conferenza intergovernat iva per la 
revisione del t r a t t a to di Maastr icht , o rma i 
giunta alla fase conclusiva, è s ta ta avviata 
con l'obiettivo di i n t r o d u r r e profonde mo­
difiche poli t ico-ist i tuzionali negli assetti 
che regolano l 'Unione europea , secondo le 
indicazioni concorda te nel consiglio euro­
peo di Tor ino del 29 m a r z o 1996; 

il d ibat t i to svoltosi negli ul t imi mesi 
ha fatto emergere u n a prevalente a t ten­
zione per temi es t ranei alla competenza 
della conferenza intergovernativa, come 
l 'unione economica e mone ta r i a e l 'allar­
gamento ad est della Nato, provocando, di 
fatto, un calo di tensione verso il processo 
di r i forma in a t to nell 'Unione europea, 
come da u l t imo ha d imos t ra to il consiglio 
s t raord inar io di Noordwijk; 

appa re indispensabi le che i processi 
di cost ruzione europea , in tut t i i suoi 
aspetti, compres i quelli mone ta r i e di 
sicurezza, s iano governat i da istituzioni 
forti e do ta te di u n alto g rado di demo­
crazia, al fine di ass icurare u n o sviluppo 
a rmonico ed equi l ibra to dei diversi settori 
in una cornice di solidità ist i tuzionale in 
grado di affrontare i futuri a l largamenti ; 

appa re in par t i co la re indispensabile, 
nella fase cruciale del negoziato in corso 
presso la conferenza intergovernativa, 
procedere ad u n r iequi l ibr io t r a la d imen­
sione mone ta r i a e la d imens ione politica 
dell 'Unione europea , affinché la costru­
zione europea n o n si a l lontani da quei 
principi e da quegli ideali fondamental i 
che sono stati alla base dei t ra t ta t i di 
Roma; 

l ' appross imars i della ch iusura dei 
negoziati r ichiede un' intensif icazione del­
l 'azione d ip lomat ica affinché gli obiettivi 
della conferenza s iano p i enamen te realiz­

zati, r i sch iando a l t r iment i di non p o r r e 
l 'Unione e u r o p e a in g rado di affrontare 
efficacemente i pross imi a l largament i e, 
più in generale , gli sviluppi in a t to nella 
real tà geopolitica mondia le ; 

impegna il Governo: 

a sos tenere con de te rminaz ione la 
necessità di r ego lamen ta re le cooperazioni 
rafforzate e la flessibilità. L'esigenza di 
e l iminare il po te re di veto e di accrescere 
gli spazi del voto a maggioranza non deve, 
infatti, ap r i r e il varco ad accordi t r a u n 
n u m e r o l imi ta to di Stat i e ad u n o stri­
sciante a b b a n d o n o del pr incipio di coe­
sione, che ha r a p p r e s e n t a t o il p u n t o di 
forza del processo di cos t ruzione europea; 

ad agire pe r u n ra f forzamento delle 
ist i tuzioni del l 'Unione europea , in par t i ­
colare pe r il ra f forzamento del ruolo del 
P a r l a m e n t o eu ropeo e dei Pa r lament i na­
zionali, e pe r il mig l ioramento dei mec­
canismi decisionali , con la general izza­
zione del voto a maggioranza nel funzio­
n a m e n t o del Consiglio, salvo per l imitate 
eccezioni a ca ra t t e re isti tuzionale, e la sua 
estensione alle ma te r i e a t t inent i il secondo 
e il t e rzo pi las t ro; 

ad o p e r a r e pe r l ' ampl iamento della 
sfera dei diri t t i fondamenta l i e di non 
d iscr iminaz ione dei cit tadini dell 'Unione 
ed a mig l io ra rne la tutela, nonché a 
prevedere u n a u m e n t o degli s t rument i 
d 'azione del l 'Unione nei settori della sa­
nità, della p ro tez ione del consumato re e 
della tu te la ambien ta le ; 

a sos tenere l ' integrazione nel t r a t t a to 
delle t emat i che sociali, p revedendo mec­
canismi ed azioni a t t raverso i quali 
l 'Unione sia in g rado di o r ien ta re e 
rafforzare le poli t iche degli Stati m e m b r i 
volte alla c reaz ione di u n elevato livello di 
occupazione; 

a sos tenere la progressiva comuni ta -
r izzazione delle compe tenze in mater ia di 
giustizia ed affari in terni , in par t icolare 
pe r q u a n t o a t t iene all 'asilo, ai visti, al­
l ' immigrazione ed ai controll i alle fron-
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t iere esterne, anche a t t raverso l ' in t rodu­
zione nel t r a t t a to delle disposizioni degli 
accordi di Schengen; 

ad agire per la definizione di efficaci 
meccanismi per la politica estera e di 
sicurezza comune , come la creazione della 
figura di u n r appresen tan te un i ta r io del­
l 'Unione, che garant iscano al t e m p o stesso 
il mass imo coinvolgimento possibile della 
Commissione e del Par lamento , al fine di 
migliorare la proiezione es terna del­
l 'Unione e la sua capacità di agire un i ta ­
r i amente sia nella costruzione del l 'archi­
te t tura della s icurezza europea sia nella 
risposta a si tuazioni di crisi. 

(1-00163) « Occhetto, Rubert i , Cimadoro, 
Pezzoni, Danieli, Bartolich, 
Gambale , Leoni, Olivo, Lento, 
Saonara , Malentacchi , Fer­
rar i , Bast ianoni , Evangelisti, 
Brunet t i , Giovanni Bianchi, 
Mar t ino ». 

(28 maggio 1997) 

La Camera , 

visto che la conferenza in tergoverna­
tiva dell 'Unione europea per la revisione 
del t r a t t a to di Maastr icht , iniziata nel 
m a r z o del 1996, è arr ivata ad u n a fase 
decisiva; 

considera ta la s t r aord inar ia impor ­
t anza e valenza poli t ico-costi tuzionale dei 
temi oggetto dei negoziati in sede di 
conferenza intergovernativa che cara t te ­
r i zze ranno profondamente la vita futura 
del l 'Europa uni ta e quindi dei singoli 
paesi m e m b r i dell 'Unione europea; 

rilevato che, in considerazione della 
decisiva impor t anza degli a rgoment i in 
discussione, il Pa r l amen to deve essere 
coinvolto nel processo di modifica del 
t ra t ta to di Maastr icht; 

visto che, se è vero che l 'unione 
del l 'Europa non è solo u n fatto mone ta r io 
ed economico, m a è anche e sopra t tu t to 
u n fatto politico, e che è quindi in quella 
direzione che dobb iamo far convergere i 

nost r i sforzi, è altresì vero che l 'unione 
economica e mone ta r i a costituisce pa r t e 
i r r inunciabi le della cos t ruz ione europea ; 

impegna il Governo 

ad in formare p u n t u a l m e n t e e per io­
d icamente il P a r l a m e n t o sugli sviluppi 
della conferenza intergovernat iva e ad 
uni formars i alle indicazioni che il Par la­
m e n t o vorrà impar t i r e al r iguardo; 

a non a b b a n d o n a r e , da te le difficoltà 
del l 'ul t ima fase del processo di unifica­
zione moneta r ia , l 'obiettivo della mone ta 
europea , nè t a n t o m e n o a r inunz ia re a 
perseguire l 'obiettivo dei r i s anamen to fi­
nanz ia r io ; 

ad adopera r s i affinchè la mone ta 
c o m u n e sia mone t a di tu t ta l 'Europa e 
costituisca u n fat tore di unificazione e 
n o n di divisione fra i paesi membr i ; 

a far sì che la mone t a europea dia 
credibili garanzie di stabili tà e che a tal 
fine la Banca cent ra le eu ropea sia sotto­
posta a regole p r ede t e rmina t e di condot ta 
mone ta r i a tali da garan t i re una gestione 
stabile della mone t a c o m u n e e, inoltre, sia 
t enu ta a p resen ta re ai Pa r lament i nazio­
nali ed al Pa r l amen to europeo gli obiettivi 
di crescita m o n e t a r i a pe r ogni t r iennio, e 
a sot toporl i alla loro verifica annuale ; 

ad adopera r s i affinchè le polit iche di 
r i s a n a m e n t o finanziario vengano perse­
guite ad u n livello più basso di spesa 
pubbl ica e di fiscalità, in m o d o da assi­
c u r a r e la r ipresa dello sviluppo e dell 'oc­
cupazione . 

(1-00168) « Pisanu, Mar t ino , Vito, Rivolta, 
Giannat tas io , Bergamo, 
Scarpa Bonazza Buora , Nic-
colini, Aprea ». 

(10 giugno 1997) 

La Camera , 

p remesso che: 

l 'at tuale fase di conclusione dei la­
vori della conferenza intergovernat iva per 
la revisione del t r a t t a to di Maast r icht 



Atti Parlamentari - 7838 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 GIUGNO 1997 

r ichiede un' intensif icazione dei negoziati 
per la definizione dei futuri obiettivi del 
Tra t ta to e in tale contesto r isul ta di 
par t icolare impor t anza un 'az ione dell ' I ta­
lia volta ad ass icurare la piena real izza­
zione delle finalità della conferenza e 
quelle della real izzazione di u n ' E u r o p a 
politica, sociale e sostenibile; 

il t r a t t a to di Maast r icht considera fra 
gli obiettivi p r imar i dell 'Unione « u n p r o ­
gresso economico e sociale equi l ibra to e 
sostenibile », ponendo d u n q u e sullo stesso 
p iano il progresso economico e quel lo 
sociale ed indiv iduando nello sviluppo 
sostenibile la chiave di volta per « orga­
nizzare in m o d o coerente e solidale le 
relazioni t r a gli Stati Membr i e t ra i lo ro 
popoli », e cioè per u n ' E u r o p a dei cit ta­
dini; 

la creazione di « un 'un ione s e m p r e 
più s t re t ta t ra i popoli del l 'Europa, in cui 
le decisioni s iano prese il più possibile 
vicino ai ci t tadini », r ichiede la real izza­
zione di poli t iche sociali comuni , ed in 
par t icolare u n r iequil ibr io t r a la d imen­
sione economica e mone ta r i a e la d imen­
sione politica e sociale europea; 

la tutela del l ' ambiente costituisce u n 
presuppos to imprescindibi le nel l 'a t tua­
zione di tu t te le polit iche comuni ta r ie e il 
perseguimento di u n o sviluppo economico 
e sociale durevole e sostenibile costituisce 
fattore di coesione economica e politica 
nonché di stabili tà sociale, e quindi ele­
men to fondamenta le del processo costi­
tuente l 'unione economica, politica e so­
ciale; 

la necessità di co lmare il deficit 
democra t ico dovuto al l 'a t tuale m a n c a n z a 
di equil ibrio t r a ampl i amen to delle com­
petenze dell 'Unione e poter i delle sue 
istituzioni democra t iche r ende indispensa­
bile u n raf forzamento delle sue isti tuzioni, 
ed in par t icolare del Pa r l amen to europeo , 
quale espressione della legittimità d e m o ­
cratica dei ci t tadini dell 'Unione; 

la d ichiaraz ione ed il p r o g r a m m a di 
lavoro adot ta t i nel corso della conferenza 
di Barcel lona stabil iscono la cooperaz ione 

t r a l 'Unione europea e i paesi terzi del 
bac ino del Medi te r raneo nei settori della 
polit ica e della sicurezza, economico-fi­
nanz ia r io e nei settori sociale, cu l tu ra le ed 
u m a n o ; 

il Consiglio europeo, in occasione del 
vertice di Dubl ino del d icembre 1996, 
nel l ' ambi to del l 'a t tuazione del l 'accordo 
raggiunto sul pa t to di stabilità e crescita, 
invita gli Stati .membri , nella figura del 
Consiglio dei Ministri economico-f inan­
ziari , ad a s sumere impegni per u n a s t re t ta 
appl icazione del t ra t ta to e delle disposi­
zioni giuridiche sulla stabilità di bilancio; 

impegna il Governo 

nel l ' ambi to dei negoziati in corso presso 
la conferenza intergovernativa pe r la re ­
visione del t r a t t a to di Maas t r icht e nel­
l 'ambi to del processo cost i tuente per 
l 'unione economica e mone ta r i a , a farsi 
p r o m o t o r e del processo di in tegrazione 
polit ica e sociale a t t raverso il persegui­
m e n t o di obiettivi di sviluppo economico e 
sociale durevoli e sostenibili, ed in par t i ­
colare a t t raverso: 

a) l ' inser imento nel t r a t t a to di dispo­
sizioni relative al perseguimento di obiet­
tivi e di indirizzi di sviluppo sostenibile, 
come indicati dal « l ibro b ianco » Delors 
del 1994; 

b) la p romoz ione di u n rafforza­
m e n t o delle isti tuzioni europee pe r l'avvio 
di un vero processo cost i tuente di u n 
E u r o p a politica mediante : 

il confer imento delle compe tenze 
nelle mate r i e relative al secondo ed al 
t e rzo pi las t ro alle isti tuzioni comuni ta r ie ; 

la previsione di meccanismi deci­
sionali che consen tano u n a r innova ta ca­
paci tà di funz ionamento delle is t i tuzioni 
dell 'Unione, necessaria in u n ' E u r o p a ten­
denz ia lmente in crescita; 

u n po tenz iamen to del ruo lo del 
P a r l a m e n t o europeo nell 'attività legislativa 
comuni t a r i a quale card ine della legittimità 
democra t i ca dell 'Unione; 
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un p iano per l 'occupazione ed il 
lavoro, con par t icolare a t tenzione alle 
oppor tun i tà offerte da una combinaz ione 
ott imale t ra r isorse ambiental i , tecnologie 
pulite, fiscalità ecologica, spos tamento di 
investimenti e consumi verso modell i so­
stenibili; 

l'effettiva appl icazione dei diritt i 
dei cittadini europei al fine di c rea re uno 
spazio di l ibertà e di s icurezza comune 
nel quale la tutela di tali dirit t i possa 
essere valorizzata; 

l 'adozione, nel l 'ambito degli ac­
cordi raggiunti sul pa t to di stabili tà e 
crescita al vertice europeo di Dublino, di 
politiche economiche volte alla effettiva 
real izzazione del merca to in terno, con 
par t icolare r iguardo alla politica fiscale, al 
dir i t to societario, alle biotecnologie ed 
al l 'ambiente, settori nei quali l 'azione co­
muni ta r ia risulta incompleta , n o n essendo 
stata ancora raggiunta u n a linea di azione 
comune; 

l 'a t tuazione delle strategie s t ru t tu­
rali del merca to del lavoro concorda te al 
vertice europeo di Essen, al fine di ren­
dere i sistemi di s icurezza sociale in 
vigore più idonei a prevenire la disoccu­
pazione e ad incentivare il r e inse r imento 
dei disoccupati nel m o n d o del lavoro; 

il perseguimento della politica del 
mainstreaming, favorendo cioè la p r o m o ­
zione delle par i oppor tun i t à t r a donne e 
uomini nella politica e nelle azioni a tut t i 
i livelli, i n s t au rando una condivisione 
equil ibrata delle responsabil i tà , svilup­
pando e sos tenendo azioni specifiche di 
r iduzione delle dispar i tà a t tua lmen te esi­
stenti per quan to concerne l 'accesso al 
merca to del lavoro, il livello di forma­
zione, la par tec ipazione ai processi deci­
sionali, come la dest inazione di u n a mag­
giore quota prevista dai fondi s t ru t tu ra l i 
per gli interventi in tale set tore; 

il sostegno alle iniziative, già in 
atto, per l 'approvazione di u n cambia­
men to della definizione degli animal i da 
« prodot t i agricoli » a « esseri senzient i »; 

la valor izzazione dei beni cultural i 
e ambienta l i , a t t raverso u n a politica di 
p romoz ione del t u r i smo cul tura le e la 
previsione di p r o g r a m m i di sostegno per 
le iniziative volte alla diffusione ed alla 
valor izzazione del pa t r imon io artist ico e 
cul turale; 

la p romozione , nel l ' ambi to della 
politica di cooperaz ione euromedi te r ra -
nea, del dialogo con i paesi terzi del 
bacino del Medi te r raneo , al fine della 
creazione di u n a zona di l ibero scambio 
basata sul r i spet to dei pr incipi democra­
tici, dei diri t t i de l l 'uomo e delle libertà 
fondamental i , quale condiz ione essenziale 
per u n futuro di pace, di democraz ia e di 
sviluppo economico e sociale; 

u n a politica estera e di s icurezza 
comune dell 'Unione europea per un ri lan­
cio del processo di in tegrazione politica e 
sociale nel l 'Unione. 

(1-00169) « D e Benetti , Leccese, Paissan, 
Galletti, Cento, Gardiol, Dalla 
Chiesa, Procacci , Scalia, Tur-
roni ». 

(10 giugno 1997) 

EMENDAMENTI PROPOSTI ALLA MO­
ZIONE OCCHETTO ED ALTRI N. 1-00163 

Nella parte motiva, al quarto capoverso 
sostituire le parole: u n r iequi l ibr io t ra la 
d imensione mone t a r i a e la dimensione 
politica del l 'Unione eu ropea con le se­
guenti: ad u n a subord inaz ione della di­
mens ione mone ta r i s t a a quella politica 
dell 'Unione europea 

n. 1 
Giordano , Diliberto, Mantovani . 

Nella parte dispositiva, al secondo ca­
poverso, premettere le parole: a sostenere 
la necessità che l 'Unione Europea , par ­
t endo e p r e n d e n d o at to delle posizioni 
espresse da impor t an t i ed autorevoli Go­
verni europei , secondo cui i criteri di 
adesione alla m o n e t a unica sono sempre 
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più ch ia ramente ed evidentemente det ta t i 
dalle scelte politiche, possa annove ra re al 
suo in te rno tut t i quei Paesi che ne ab ­
b iano fatto o ne facciano richiesta, a 
cominciare da quelli che pe r la loro 
storia, la loro impor t anza strategica, eco­
nomica e sociale, la loro stessa posizione 
geografica, sono pern i imprescindibi l i di 
qualsiasi costruzione comuni ta r ia credi­
bile e du ra tu ra , e quindi 

n. 2 
Giordano, Diliberto, Grimaldi , 

Mantovani . 

Nella parte dispositiva, sostituire il 
quarto capoverso con il seguente: 

a favorire e a sostenere il supera ­
m e n t o del pr incipio del pa t to di stabil i tà 
così come oggi è inteso, in m o d o da 
supe ra re le visioni e i forti condiz iona­
ment i monetar is t ic i nei confronti dei Paesi 
e dei Governi della quasi totali tà della 
Unione Europea che impediscono oggetti­
vamente ad essi di proget ta re e p ra t i ca re 
polit iche sociali e pe r il lavoro ed invece 
a lavorare alla cost ruzione di u n governo 
reale e democra t ico del l 'economia da 
pa r t e dei Paesi della Comuni tà che, at­
t raverso polit iche sociali e sforzi comuni , 
in u n q u a d r o di solidarietà e di coopera­
zione, possa affrontare e avviare a solu­
zione a livello europeo i p rob lemi della 
disoccupazione sopra t tu t to giovanile che 
ha raggiunto, anche nei paesi a cosiddet ta 
"economia forte", livelli pericolosi ed inac­
cettabili, ope rando , innanzi tu t to , sulla 
lotta all 'evasione fiscale, leva decisiva in 
tu t ta l 'Europa per l iberare r isorse da 
des t inare allo sviluppo e alla occupazione; 
un governo reale del l 'economia che infine 
si ponga nella lotta alla disoccupazione e 
alla evasione, obiettivi concreti e definiti 
da raggungere a n n o per a n n o e a n n u a l ­
men te verificabili. 

n. 3 
Giordano, Diliberto, Grimaldi , 

Mantovani . 

RISOLUZIONE 

La Camera dei deputat i , 

p remesso che: 

la Conferenza intergovernativa pe r 
la revisione del Tra t t a to di Maastr icht , 
o r m a i giunta alla fase conclusiva, è s ta ta 
avviata con l 'obiettivo di i n t rodu r r e p r o ­
fonde modifiche polit ico-isti tuzionali negli 
assetti che regolano l 'Unione europea , 
secondo le indicazioni concorda te nel 
Consiglio eu ropeo di Torino del 29 m a r z o 
1996; 

il d ibat t i to svolto negli ul t imi mesi 
ha fatto emergere u n a prevalente a t ten­
zione per temi es t ranei alla compe tenza 
della Conferenza intergovernativa, come 
l 'Unione economica e mone ta r i a e l 'allar­
gamen to ad est della NATO, p rovocando 
di fatto u n calo di tensione verso il 
processo di r i forma in a t to nel l 'Unione 
europea , come da ul t imo ha d imos t r a to il 
Consiglio s t r ao rd ina r io di Noordwi; 

a p p a r e indispensabi le che i p r o ­
cessi di cos t ruz ione europea, in tut t i i 
suoi aspett i , compres i quelli m o n e t a r i e 
di s icurezza, s iano governati da ist i tu­
zioni forti e dota te di u n al to g rado di 
democraz ia , al fine di ass icura re u n o 
sviluppo a rmon ico ed equi l ibra to dei 
diversi set tori in u n a cornice di solidità 
is t i tuzionale in g rado di affrontare i 
futuri a l largament i ; 

a p p a r e in par t ico la re indispensa­
bile, nella fase cruciale del negoziato in 
corso presso la Conferenza intergoverna­
tiva, evitare ogni forma di subord inaz ione 
della d imens ione politica dell 'Unione eu­
ropea a quella monetar i s ta , sos tenendo la 
necessità di u n forte coo rd inamen to t r a le 
scelte di politica economica e sociale e 
quelle relative alla m o n e t a unica, affinché 
la cos t ruz ione europea n o n si a l lontani da 
quei pr incipi e da quegli ideali fondamen­
tali che sono stati alla base dei Trat ta t i di 
Roma; 
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la tutela del l 'ambiente costituisce 
un presuppos to imprescindibi le nel l 'a t tua­
zione di tu t te le polit iche comuni tar ie , ed 
il perseguimento di u n o sviluppo econo­
mico e sociale durevole e sostenibile co­
stituisce fat tore di coesione economica e 
politica nonché di stabilità sociale e 
quindi e lemento fondamenta le del p ro ­
cesso cost i tuente l 'unione economica, po­
litica e sociale; 

l ' appross imars i della ch iusura dei 
negoziati r ichiede un' intensif icazione del­
l 'azione diplomat ica affinché gli obiettivi 
della Conferenza s iano p ienamen te realiz­
zati, r i schiando a l t r iment i di non po r re 
l'Unione in g rado di affrontare efficace­
mente i pross imi a l largament i e, più in 
generale, gli sviluppi in a t to nella real tà 
geopolitica mondia le ; 

impegna il Governo: 

a sostenere con de te rminaz ione la 
necessità di r ego lamenta re le cooperazioni 
rafforzate e la flessibilità. L'esigenza di 
el iminare il po te re di veto e di accrescere 
gli spazi del voto a maggioranza non deve 
infatti apr i re il varco ad accordi t r a u n 
n u m e r o l imitato di Stati e ad u n o str i­
sciante a b b a n d o n o del pr incipio di coe­
sione, che ha r app re sen t a to il pun to di 
forza del processo di cost ruzione europea; 

a sos tenere la necessità che 
l 'Unione europea , anche in considera­
zione delle posizioni espresse da r a p ­
presentant i di Governi di Stati membr i , 
e comunque t enendo fermi tempi e cri­
teri già concorda t i per l 'adozione della 
mone ta unica, a t t r ibuisca u n crescente 
rilievo alle de te rminaz ioni politiche 
nelle scelte relative ai paesi che 
avranno accesso all 'UEM, anche t enendo 
conto della loro impor t anza storica, 
strategica, economica e sociale; 

ad agire per un raf forzamento 
delle istituzioni dell 'Unione, in par t ico­
lare per il ra f forzamento del ruolo del 
Pa r l amento eu ropeo e dei Par lament i 
nazionali , e pe r il migl ioramento dei 
meccanismi decisionali, con la genera­

l izzazione del voto a maggioranza nel 
funz ionamento del Consiglio, salvo pe r 
l imitate eccezioni a cara t te re ist i tuzio­
nale, e la sua estensione alle ma te r i e 
a t t inent i al secondo e te rzo pi lastro; 

ad ope ra re per l ' ampl iamento della 
sfera dei diritti fondamental i e di n o n 
d iscr iminazione dei cit tadini dell 'Unione, 
anche favorendo la p romoz ione delle 
par i oppor tun i t à t ra donne ed uomini , 
ed a migl iorarne la tutela, nonché a 
prevedere u n a u m e n t o degli s t rumen t i 
d 'azione dell 'Unione nei settori della sa­
nità, della pro tez ione del consuma to re e 
della tu te la ambientale , con l 'obiettivo 
di inser i re nel Tra t ta to una ca r ta di 
c i t t ad inanza europea che definisca i di­
ritt i ed i doveri delle ci t tadine e dei 
ci t tadini d 'Europa; 

a supe ra re visioni e condiz iona­
ment i di s t ampo monetar is t ico, riflet­
t endo sulla oppor tun i t à di migl iorare il 
« Pat to di stabili tà » affiancandolo con 
istituti di governo dell 'economia volti a 
p romuove re politiche sociali ed econo­
miche ado t ta te dall 'Unione con proce­
du re effett ivamente democra t iche ed 
idonee a fronteggiare la disoccupazione 
ed a con t ras t a re con decisione l'eva­
sione fiscale, e comple tando l 'azione co­
mun i t a r i a in mate r ia di ambiente , di­
r i t to societario e biotecnologie; 

a sos tenere l ' integrazione nel Tra t ­
ta to delle t emat iche sociali, p revedendo 
meccan ismi ed azioni a t t raverso i qual i 
l 'Unione sia in grado di o r i en ta re e 
rafforzare le politiche degli Stati m e m b r i 
volte alla c reaz ione di u n elevato livello di 
occupazione; 

a sos tenere la progressiva comuni ta -
r izzazione delle competenze in ma te r i a di 
giustizia ed affari interni , in par t ico la re 
per q u a n t o at t iene all'asilo, ai visti, al­
l ' immigrazione ed ai controlli alle fron­
t iere es terne, anche a t t raverso l ' in t rodu­
zione nel Tra t t a to delle disposizioni degli 
accordi di Schengen; 

a proseguire l 'azione per definire 
efficaci meccanismi per la politica 
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estera e di s icurezza comune , come la 
creazione della figura di u n r app re sen ­
tan te uni tar io dell 'Unione, che garan t i ­
scano al t empo stesso il mass imo coin­
volgimento possibile della Commiss ione 
e del Par lamento , al fine di migl iorare 
la proiezione es terna del l 'Unione e la 
sua capacità di agire un i t a r i amen te sia 

nella cost ruzione de l l ' a rch i te t tura della 
s icurezza eu ropea sia nella r isposta a 
si tuazioni di crisi. 

(6-00019) « Occhetto, De Benetti , Leccese, 
Ranier i , Brunet t i , Ruber t i , 
Crema, Danieli, Giovanni 
Bianchi , S b a r b a t i » . 
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DISEGNO DI LEGGE: S. 2464. - RATIFICA ED ESECUZIONE DEI 
SEGUENTI ATTI INTERNAZIONALI: A) PROTOCOLLO DI ADESIONE 
DEL GOVERNO DELLA REPUBBLICA AUSTRIACA ALLACCORDO DI 
SCHENGEN DEL 14 GIUGNO 1985 TRA I GOVERNI DEGLI STATI 
DELL'UNIONE ECONOMICA BENELUX, DELLA REPUBBLICA FEDE­
RALE DI GERMANIA E DELLA REPUBBLICA FRANCESE, RELATIVO 
ALL'ELIMINAZIONE GRADUALE DEI CONTROLLI ALLE FRONTIERE 
COMUNI, FATTO A BRUXELLES IL 28 APRILE 1995; B) ACCORDO DI 
ADESIONE DEL GOVERNO DELLA REPUBBLICA AUSTRIACA ALLA 
CONVENZIONE DI APPLICAZIONE DELL'ACCORDO DI SCHENGEN, 
FIRMATA A SCHENGEN IL 19 GIUGNO 1990 DAI GOVERNI DEGLI 
STATI DELL'UNIONE ECONOMICA BENELUX, DELLA REPUBBLICA 
FEDERALE DI GERMANIA E DELLA REPUBBLICA FRANCESE, CON 
ATTO FINALE E DICHIARAZIONI, FATTO A BRUXELLES IL 28 APRILE 
1995; C) ACCORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
E IL GOVERNO FEDERALE AUSTRIACO RELATIVO AGLI ARTICOLI 
2 E 3 DELL'ACCORDO DI ADESIONE DEL GOVERNO DELLA 
REPUBBLICA AUSTRIACA ALLA CONVENZIONE DI APPLICAZIONE 
DELL'ACCORDO DI SCHENGEN, FATTO A LISBONA IL 25 APRILE 

1997 (APPROVATO DAL SENATO) (3823) 
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ARTICOLI 1, 2 E 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

ART. 1. 

1. Il Presidente della Repubbl ica è 
au tor izza to a ratificare: 

a) il Protocollo di adesione del Go­
verno della Repubbl ica aus t r iaca all 'Ac­
cordo di Schengen del 14 giugno 1985 t ra 
i Governi degli Stati dell 'Unione econo­
mica Benelux, della Repubbl ica federale 
di Germania e della Repubbl ica francese, 
relativo all 'el iminazione graduale dei con­
trolli alle frontiere comuni , fatto a Bru­
xelles il 28 apri le 1995; 

b) l 'Accordo di adesione del Governo 
della Repubbl ica aust r iaca alla Conven­
zione di applicazione dell 'Accordo di 
Schengen, f i rmata a Schengen il 19 giugno 
1990 dai Governi degli Stati del l 'Unione 
economica Benelux, della Repubbl ica fe­
derale di Germania e della Repubbl ica 
francese, con at to finale e dichiarazioni , 
fatto a Bruxelles il 28 apri le 1995; 

c) l 'Accordo t r a il Governo della 
Repubbl ica i tal iana ed il Governo federale 
aus t r iaco relativo agli articoli 2 e 3 
dell 'Accordo di adesione del Governo della 
Repubbl ica aus t r iaca alla Convenzione di 
applicazione dell 'Accordo di Schengen, 
fatto a Lisbona il 25 apri le 1997. 

ART. 2. 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta 
agli Atti in ternazional i di cui all 'art icolo 1 
a decor re re dalla da ta della loro en t ra ta 
in vigore in conformità a q u a n t o disposto 
dall 'art icolo 4 del Protocol lo di cui alla 
le t tera a), dal l 'ar t icolo 5 dell 'Accordo di 
cui alla let tera b) e dal l 'ar t icolo 2 dell 'Ac­
cordo di cui alla le t tera c) del c o m m a 1 
del medes imo art icolo 1. 

ART. 3. 

1. La presente legge en t r a in vigore il 
giorno successivo a quel lo della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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DISEGNO DI LEGGE: PIANO DEGLI INTERVENTI DI INTE­
RESSE NAZIONALE RELATIVI A PERCORSI GIUBILARI E 
PELLEGRINAGGI IN LOCALITÀ AL DI FUORI DEL LAZIO 

(2896) 
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ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 3. 

(Disposizioni finanziarie). 

1. Per il f inanziamento degli intervent i 
di cui all 'art icolo 1, comma 4, il Ministro 
del tesoro è au tor izza to a con t r a r r e mu tu i 
ventennal i con onere a totale carico dello 
Stato nei limiti delle r isorse au tor izza te ai 
sensi del c o m m a 5. 

2. Le s o m m e derivanti dai mu tu i di cui 
al comma 1 sono versate a l l 'entra ta del 
bilancio dello Stato per essere assegnate, 
con decreti del Ministro del tesoro, ad 
apposit i capitoli dello stato di previsione 
della Pres idenza del Consiglio dei minis t r i 
anche di nuova isti tuzione. 

3. Con successivi decreti il Ministro del 
tesoro è au tor izza to a t rasfer ire dallo 
stato di previsione della Pres idenza del 
Consiglio dei minis t r i a quelli delle a m ­
minis t razioni statali beneficiarie le s o m m e 
dest inate alla real izzazione di interventi di 
loro competenza . 

4. Le s o m m e non utilizzate relative ad 
interventi revocati sono versate a l l ' ent ra ta 
del bilancio dello Stato e successivamente 
r iassegnate al per t inente capitolo dello 
stato di previsione della Pres idenza del 
Consiglio dei minis tr i per essere uti l izzate 
per le finalità di cui alla presente legge. 

5. All 'onere der ivante dal l ' a t tuazione 
del presente articolo, par i a lire 150 
miliardi per il 1998 e a lire 200 mil iardi 
a decor rere dal 1999, si provvede per gli 
anni 1998 e 1999 median te utilizzo delle 
proiezioni per i medesimi anni dello 
s t anz iamento iscritto, ai fini del bilancio 
t r iennale 1997-1999, al capitolo 9001 dello 
s ta to di previsione del Ministero del tesoro 

per l 'anno 1997, pa rz i a lmen te ut i l izzando 
l ' accan tonamento relativo al Ministero dei 
lavori pubblici . Il Ministro del tesoro è 
au tor izza to ad appor ta re , con p ropr i de­
creti, le occorrent i var iazioni di bilancio. 

6. Le somme non impegnate nell 'eser­
cizio di competenza possono essere impe­
gnate negli esercizi successivi. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 3. 

Sopprimerlo. 

3. 1. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Sopprimere il comma 1. 

3. 2. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Al comma 1, sostituire la parola: ven­
tennal i con la seguente: quindicennal i . 

3. 3. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Sopprimere il comma 2. 

3. 4. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 
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Sopprimere il comma 3. 

3. 5. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 3, dopo le parole: interventi 
di loro aggiungere la seguente: d i ret ta . 

3. 6. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 3, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Le somme spet tant i agli 
altri soggetti di cui all 'articolo 1, c o m m a 
4 , let tera a), sono trasferi te ai medesimi, 
improrogabi lmente , en t ro il 3 1 gennaio 
1 9 9 8 . 

3. 8. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 3, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Il Ministro delegato per 
le aree u r b a n e trasferisce tempest iva­
mente agli al tr i soggetti di cui all 'art icolo 
1, comma 4 , let tera a), le r isorse loro 
spettanti secondo la r ipar t iz ione definita 
dal piano. 

3. 7. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Sopprimere il comma 4. 

3. 9. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 4, sostituire le parole da: e 
successivamente r iassegnate fino alla fine 
del comma, con le seguenti: pe r essere 
dest inate agli enti locali. Il Ministro del 
tesoro provvede a da re a t tuaz ione alla 
presente disposizione. 

3. 10. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Al comma 4, sostituire le parole da: e 
successivamente r iassegnate fino alla fine 
del comma, con le seguenti: de l l ' anno 
successivo. 

3. 11. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo. 

Sopprimere il comma 5. 

3. 12. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo . 

Al comma 5, primo periodo, sostituire la 
parola: 1 5 0 con la seguente: 1 0 0 . 

Conseguentemente, al medesimo pe­
riodo, sostituire la parola: 2 0 0 con la 
seguente: 1 5 0 . 

3. 14. 
Tur ron i . 

Sopprimere il comma 6. 

3. 13. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo. 

A R T I C O L O 4 D E L D I S E G N O D I L E G G E 
N E L T E S T O D E L L A C O M M I S S I O N E 

ART. 4 . 

(Disposizioni per la realizzazione 
degli interventi). 

1. I soggetti di cui all 'art icolo 1, c o m m a 
4 , le t tera a), possono a t t r ibu i re med ian te 
apposi te convenzioni le funzioni di sta­
zione appa l tan te , anche re la t ivamente alla 
proget tazione, ai provvedi torat i regionali 
alle ope re pubbl iche . 
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2. Nel caso di m a n c a t o r ispet to dei 
te rmini di cui all 'articolo 1, c o m m a 4, 
let tere c) e d), ovvero qua lo ra venga 
accer ta to un sensibile a u m e n t o dei costi 
preventivati, la Commissione del ibera il 
def inanziamento totale o parz ia le dell ' in­
tervento da real izzare con il con t r ibu to 
pubblico. 

3. I soggetti di cui al l 'art icolo 1, c o m m a 
4, let tera a), beneficiari dei f inanziament i , 
sono tenut i ad inviare alla Commissione 
a lmeno ogni due mesi u n a re laz ione sullo 
stato di a t tuazione degli interventi . 

4. Per la real izzazione degli intervent i 
di cui all 'articolo 1, c o m m a 6, la confe­
renza di servizi di cui al l 'art icolo 7, 
comma 4-sexies, della legge 11 febbraio 
1994, n. 109, e successive modificazioni, è 
convocata dalle amminis t raz ion i comunal i 
en t ro otto giorni dal l 'apposi ta r ichiesta 
presenta ta dal soggetto t i tolare dell ' inter­
vento. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO PRESENTATI ALL'ARTICOLO 

4 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 4. 

Sopprimerlo. 

4. 1. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Sopprimere il comma 1. 

4. 2. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo . 

Sopprimere il comma 2. 

4. 3. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo . 

Al comma 2, sostituire le parole: un 
sensibile a u m e n t o con le seguenti: un 
a u m e n t o super iore al 20 per cento. 

4. 11. 
Turroni . 

Al comma 2, dopo le parole: dei costi 
preventivati aggiungere le seguenti: a ca­
rico delle r isorse au tor izza te ai sensi 
dell 'articolo 3. 

4. 4. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 2, sostituire le parole: il 
def inanz iamento totale o parz ia le dell 'in­
tervento con le seguenti: la revoca totale o 
parz ia le dei f inanz iamento relativo all 'in­
tervento. 

4. 5. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 2, dopo le parole: o parziale 
del l ' intervento aggiungere le seguenti: o di 
lotti funzionari di esso. 
4. 6. 

Pirovano, Forment i , Copercini, 
Guido Dussin, Parolo . 

Sopprimere il comma 3. 

4. 7. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 3, sostituire le parole: degli 
interventi con le seguenti: di ogni singolo 
intervento. 
4. 8. 

Pirovano, Forment i , Copercini, 
Guido Dussin, Parolo . 

Sopprimere il comma 4. 

4. 9. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 
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Al comma 4, sostituire le parole da:otto 
giorni fino alla fine del comma con le 
seguenti: 1 5 giorni dal l 'apposi ta r ichiesta 
p resen ta ta dal soggetto t i tolare dell ' inter­
vento. In tal caso il soggetto t i tolare 
dell ' intervento comunica a tut te le a m m i ­
nis trazioni in teressate il proget to oggetto 
della conferenza, contes tua lmente alla 
presentaz ione della r ichiesta di cui al 
per iodo precedente . 

4. 10. 
Pirovano, Forment i , Copercini, 

Guido Dussin, Parolo. 

Al comma 4, sostituire le parole: o t to 
giorni con le seguenti: t ren ta giorni. 

4. 12. 
Turron i . 

Dopo Varticolo 4, aggiungere il seguente: 

ART. 4-bis. (Criteri per salvaguardare un 
minimo di interventi nelle regioni meridio­
nali ed insulari). - 1. Una percentuale n o n 
inferiore ad u n dec imo della spesa per gli 
interventi di cui alla presente legge da 
a t tuars i fuori del Lazio è r iservata all 'Ita­
lia insulare e non m e n o del 4 0 per cento 
compless ivamente alle regioni meridional i 
ed insulari . 

4. 01. 
Garra . 

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 5 . 

(Modifica al decreto-legge 23 ottobre 1996, 
n. 551, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 23 dicembre 1996, n. 651). 

1. All 'articolo 2 del decreto-legge 2 3 
o t tobre 1 9 9 6 , n. 5 5 1 , convertito, con m o ­
dificazioni, dalla legge 2 3 dicembre 1 9 9 6 , 
n. 6 5 1 , è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

« 5-bis. Per le finalità di cui al p resen te 
decre to possono altresì essere uti l izzate le 
r isorse des t ina te agli interventi pe r Roma , 
capitale della Repubblica, di cui alla legge 
1 5 d i cembre 1 9 9 0 , n. 3 9 6 ». 

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL'AR­
TICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 5 . 

Sopprimerlo. 

5. 1. 
Pirovano, Forment i , Copercini , 

Guido Dussin, Parolo. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

p remesso che: 

l ' intero sistema turist ico i ta l iano 
r ischia di farsi t rovare i m p r e p a r a t o r i­
spet to all 'eccezionale d o m a n d a di servizi 
che giungerà da tu t to il m o n d o in occa­
sione del Giubileo del 2 0 0 0 ; 

il c o m p a r t o turistico è penal izzato , 
infatti, dal decennale , caotico ed indefinito 
processo di r innovamento legislativo, dal­
l 'assenza di p r o g r a m m a z i o n e e di coordi­
n a m e n t o e dal forte divario quali tat ivo e 
quant i ta t ivo dei servizi pubblici d'infor­
maz ione e di t r a spor to t ra le diverse aree 
del nos t ro paese; 

all 'esigenza di u n urgente inter­
vento r i formatore , già for temente sottoli­
nea to dalle propos te di legge n. 2 0 0 1 , 
p r e sen ta t a alla Camera , e n. 1 6 5 5 , p re ­
sen ta ta al Senato , si unisce l ' inderogabile 
necessi tà di ass icurare , pe r t empo , il 
mass imo di efficienza e di funzionali tà 
all 'offerta tur is t ica i tal iana nel contesto 
specifico del l ' anno santo, in q u a n t o questo 
evento, in te ressando circa u n mil iardo di 
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cattolici, a s sumerà u n a d imensione impo­
nente per movimento di persone, susci­
t ando par t icolare a t tenzione nel set tore 
del tu r i smo in ternazionale ; 

l 'esigenza di far fronte alla pres ­
sione es terna e di o t t imizzare l 'organiz­
zazione in te rna induce ad evidenziare la 
necessità di non t r a scu ra re la g rande 
potenzial i tà r app resen ta t a dalle due dif­
ferenti m a complementa r i tipologie d'of­
ferta esistenti nel paese; la "cont inentale-
europea" nel cen t ro -nord e la "meridio­
na le -medi te r ranea" nel sud; 

a causa delle condizioni di margi­
nalità nelle qual i la politica nazionale 
sull ' informazione e sui t raspor t i ha rele­
gato il Mezzogiorno, e l'Italia insulare in 
part icolare, la potenzial i tà dell 'offerta del 
sud è stata colpevolmente non util izzata; 

tali condizioni, lungi dall 'essere av­
viate a soluzione, t endono invece ad 
acuirsi ed a cronicizzarsi , t an to da far sì 
che la Sicilia e la Sardegna non r iescano 
a raggiungere n e p p u r e il 6 per cento del 
movimento turis t ico nazionale, p u r costi­
tuendo per estensione terr i tor ia le il 16,5 
per cento del suolo nazionale , p u r essendo 
dotate di pregevoli r isorse cultural i , cli­
mat iche ed ambienta l i e p u r essendo 
ricche di m o n u m e n t i e di tes t imonianze 
religiose: le due maggiori isole registrano, 
r ispett ivamente, m e n o di u n te rzo e m e n o 
di un qua r to dei pe rno t t amen t i in te rna­
zionali r i spet t ivamente di Malta e di 
Cipro; 

in considerazione di tali motivazioni 
e, più specificatamente, della s i tuazione 
penal izzante in cui versano Sicilia e Sar­
degna; 

impegna il Governo 

a r io rd inare sol leci tamente l 'organiz­
zazione pubblica e l 'attività imprend i to ­
riale di set tore in base al l 'esperienza 
m a t u r a t a dopo la legge-quadro n. 217 del 
1983 e la d inamica evolutiva e di merca to 
del fenomeno turist ico; 

a p romuove re u n a nuova fase p r o ­
get tuale per la piena uti l izzazione dell'of­
ferta "mer id iona le -medi te r ranea" anche 
med ian te il d ipa r t imen to del tu r i smo, 
l 'ENIT, i vet tori pubblici e le al tre istitu­
zioni ed organizzazioni per t inent i ; 

ad ado t t a r e ogni utile ed o p p o r t u n a 
iniziativa, a t t ivando l'ENIT, l'Alitalia, le 
ferrovie dello Stato e la Tirrenia, con la 
par tec ipaz ione delle categorie imprend i to ­
riali di set tore la col laborazione di re ­
gioni, province, comuni ed al tre istitu­
zioni, al fine di sopper i re alla ca renza 
del l 'a t tuale s is tema dei t raspor t i , assolu­
t a m e n t e inefficace r ispet to al l ' insulari tà 
della Sicilia e della Sardegna; 

a p romuovere , in tal modo, l'offerta 
tur is t ica delle due maggiori isole i taliane, 
con par t i co la re r iguardo alle iniziative per 
il Giubileo 

ad adoperars i , in occasione del Giu­
bileo del 2000, per concordare con i 
servizi radiotelevisivi di Stato l 'attivazione 
di o p p o r t u n i p r o g r a m m i finalizzati a dif­
fondere u n a più compiu ta ed ar t icolata 
conoscenza dei valori religiosi, culturali , 
sociali, storici ed ambienta l i esistenti nel 
Mezzogiorno d'Italia. 

9/2896/1 
Lo Presti , Nania, Marengo, Man-

cuso, Foti, Caruso, Pampo , 
Carmelo Car ra ra , Fragalà, 
Nuccio Car ra ra , Lo Porto, 
Baiamonte , Paolone, Misu-
raca, Tran t ino , D'Alia, Ma­
rino, Miccichè, Matranga, 
Prest igiacomo, Berrut i , 
Anedda, Cascio, Cicu, Ga-
sparr i , Bono, Marras , Leone. 

La Camera , 

cons idera to che la celebrazione del 
Giubileo de l l ' anno 2000 farà affluire nei 
luoghi sede di percors i giubilari un nu­
m e r o considerevole di pellegrini e che, 
affinché ques to evento non provochi ec­
cessivi disagi ai pellegrini e ai residenti 
nelle località interessate agli i t inerar i r e -
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ligiosi, è necessario non solo adeguare le 
s t ru t tu re ricettive m a anche far f ronte alle 
esigenze della mobili tà con misu re che 
d iano risposte possibili, 

impegna il Governo 

a cons iderare il p rob l ema della m o ­
bilità come fondamenta le a t to pe r u n a 
civile accoglienza; 

ad assumere le esigenze relative alla 
accessibilità delle località in teressa te dal 
p iano t ra i criteri e le pr ior i tà al fine della 
p rogrammaz ione nazionale della viabilità 
e delle al tre modal i tà di t r a spo r to relative 
al t r iennio 1997-1999. 

9/2896/2 
De Biasio Calimani, Mariani , 

Giulietti, Merloni, Dedoni . 

La Camera, 

impegna il Governo 

a tener conto in via pr ior i ta r ia , nella 
de te rminaz ione dei percors i giubilari , 
delle ant iche vie usate dai pellegrini pe r 
recarsi a R o m a dal nord , ossia la via 
Francigena da ovest, la via Regina da 
nord, la via Pa lmar ia da est, la via R o m e a 
sul li torale adr ia t ico e, per i pellegrini in 
arr ivo da sud, a da re pr ior i tà alle s t rade 
già percorse ab i tua lmente da pellegrinaggi 
verso Petralcina, San Giovanni Rotondo , 
Loreto ad est; Paola, Certosa di Padula , 
Badia di Cava, San tua r io di Pompei ad 
ovest. 

9/2896/3. 
Taborelli , Giovine, Mastella, Ta-

radash , Alessandro Rubino , 
De Luca, Butti , Rivolta, An­
tonio Pepe, Leone. 

La Camera, 

considerata la difficilissima condi­
zione della finanza pubblica, 

impegna il Governo 

ad attivarsi affinché le società p u b ­
bliche o private, concessionarie di pubblici 

servizi, quali Società au tos t rade , Aeropor t i 
di R o m a ed al tre , nonché gli enti previ­
denziali e la GEPI, nei limiti dei p rop r i 
compit i istituzionali, e pe r intervent i 
aventi carat ter is t iche e finalità pecul iar i , 
per far fronte alle necessità poste dal­
l 'evento del Giubileo, possano effettuare 
interventi con fondi e r isorse propr ie , 
a u t o n o m a m e n t e costituite, senza impegno 
a carico dello Stato. 

(9/2896/4) 
Danese, Saraca , Bertucci , Vin­

cenzo Bianchi, Cascio, Er-
rigo, Radice, Russo, Scajola, 
Stradel la , Leone. 

La Camera , 

considera to il r i levante valore storico 
ed archeologico delle vie pr incipal i a t t ra ­
verso le quali i pellegrini accedevano a 
Roma, sopra t tu t to in occasione dei Giu­
bilei, 

impegna il Governo 

nella redaz ione del p iano di cui 
all 'articolo 1, c o m m a 1, ad a t t r ibu i re 
ca ra t te re pr ior i ta r io al r ecupe ro e alla 
valorizzazione della "via Francigena", iti­
ne ra r io storico-rel igioso-culturale di p re ­
minen te interesse europeo, come r icono­
sciuto dal Consiglio d 'Europa , nonché 
della via Appia (via dei Crociati), all ' in­
t e rno delle somme già s tanzia te sia con il 
p resente provvedimento di legge che della 
legge n. 651 del 1996, recante misu re 
urgent i per il G rande Giubileo del 2000 
conformemente a l l 'ordine del g iorno già 
approva to dall 'Assemblea in da ta 20 di­
cembre 1996; 

a cons iderare al tresì pr ior i ta r i i p ro ­
getti per i quali può essere at t ivata la 
p rocedura di cof inanziamento europeo , 
cons iderando le maggiori s o m m e così r e ­
per i te come f inanz iamento aggiuntivo. 

(9/2896/5) 
Cascio, Bertucci , Saraca , Vin­

cenzo Bianchi , Err igo, Ra­
dice, Russo, Scajola, Stra­
della, Danese, Leone. 
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La Camera , 

considera to il ruo lo e le funzioni 
delle regioni anche in ord ine al l 'a t tua­
zione degli intervent i previsti dal presente 
provvedimento; 

impegna il Governo 

affinché, p r e l im ina rmen te alla reda­
zione del p iano di cui all 'articolo 1, 
comma 1, la Commiss ione di cui al l 'art i­
colo 2, c o m m a 1, acquisisca l'avviso delle 
singole regioni in teressate dagli interventi , 
per le questioni di specifico interesse. 

(9/2896/6) 
Bertucci , Saraca , Vincenzo 

Bianchi, Cascio, Errigo, Ra­
dice, Russo, Scajola, St ra-
della, Danese, Leone. 

La Camera, 

vista la necessità di coord inare gli 
interventi previsti dal provvedimento in 
esame con quelli della legge n. 651 del 
1996, 

impegna il Governo 

ad ope ra r e affinché gli interventi di 
cui all 'articolo 1, c o m m a 1, s iano inqua­
drat i in u n o s tudio di coo rd inamen to che 
ne definisca i r appo r t i con i percors i 
giubilari ind icandone il ca ra t te re storico-
religioso-culturale un i ta r io nelle varie re ­
gioni ed affinché sia ass icura ta la con­
gruenza con il p i ano di interventi formu­
lato ai sensi della legge n. 651 del 1996, 
recante misure urgent i per il Grande 
Giubileo del 2000. 

9/2896/7 
Radice, Saraca, Bertucci , Vin­

cenzo Bianchi, Cascio, Er­
rigo, Russo, Scajola, St ra-
della, Danese, Leone. 

La Camera , 

cons idera to il p reminen te valore sto­
rico, art ist ico e religioso di s an tua r i e di 
a lcune basiliche in r appo r to al Giubileo, 

impegna il Governo 

nella redaz ione del p iano di cui 
al l 'art icolo 1, c o m m a 1, a cons idera re 
pr ior i ta r i gli interventi nelle a ree e nei 
te r r i tor i delle basiliche di Assisi, Loreto, 
Pompei , Sant 'Antonio a Padova, San Ni­
cola a Bari , delle basiliche paleocr is t iane 
e degli al tr i san tua r i di par t ico lare valore 
storico-religioso in r a p p o r t o al Giubileo 
ed al p r o g r a m m a t o svolgimento di eventi 
legati al Giubileo. 

9/2896/8 
Russo, Saraca, Bertucci , Vin­

cenzo Bianchi, Cascio, Er­
rigo, Radice, Scajola, St ra-
della, Danese, Leone. 

La Camera , 

cons idera ta l ' impor tanza storica, cul­
turale , religiosa svolta nei secoli dalla 
cosidetta via Francigena che, p a r t e n d o da 
Canterbury a t t raversa tu t ta la F ranc ia 
p r i m a di sfociare nella p i adu ra P a d a n a 
a t t raverso i valichi del Gran San B e r n a r d o 
e del Monginevro e che a tutt 'oggi p u ò 
rivestire u n impor t an t e volano di aggre­
gazione sia a livello cul tura le che religioso 
delle regioni a t t raversate , sia a livello di 
p romoz ione tur is t ica 

impegna il Governo 

a des t inare u n a pa r t e r i levante dei 
f inanziament i previsti dal p resen te prov­
vedimento al recupero , alla valorizza­
zione, e al l ' incentivazione di interventi 
mira t i al r i rpis t ino di monumen t i , sia 
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civili che religiosi, dislocati lungo il per ­
corso della prede t ta via Francigena e nelle 
adiacenze. 

9/2896/9. 
De Ghislanzoni Cardoli . 

La Camera, 

esaminato il disegno di legge A.C. 
2896, recante il p i ano degli interventi di 
interesse nazionale relativi a percors i giu-
bilari e pellegrinaggi in località al di fuori 
del Lazio; 

impegna il Governo 

ad adot ta re azioni di comunicaz ione 
e di p romozione dei percors i storici dei 
pellegrinaggi, indispensabil i pe r il successo 
della p romozione del Giubileo, t enendo 
presente quan to r a c c o m a n d a t o dalla Con­
ferenza dei pres ident i delle regioni e delle 
province a u t o n o m e circa la possibilità di 
avvalersi dei soggetti competent i in ma t e ­
ria. 

9/2896/10. 
Giovine. 

La Camera, 

esaminato il disegno di legge A.C. 
n. 2896-A; 

preso a t to che l 'articolo 3, c o m m a 3, 
prevede il t ras fer imento delle s o m m e de­
st inate alla real izzazione degli intervent i 
di loro competenza dallo s ta to di previ­
sione della Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i a quelli delle ammin is t raz ion i 
statali beneficiarie; 

impegna il Governo 

ad ass icurare l ' immedia ta a t tuaz ione 
del p iano degli interventi , t ras fe rendo 
tempest ivamente a tu t t i i soggetti di cui 
all 'articolo 1, c o m m a 4, let tera a), le 
r isorse loro spet tant i secondo la r ipar t i ­

zione stabil i ta dal p iano degli interventi 
medes imo. 

9/2896/11 
Guido Dussin, Pirovano, For-

ment i , Copercini, Parolo. 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge A.C. 
n. 2896-A; 

preso a t to che l 'articolo 2, c o m m a 
10, affida l ' esple tamento delle attività p re ­
viste dalla p resen te legge all'Ufficio pe r 
R o m a Capitale, di cui all 'art icolo 5 della 
legge 15 d icembre 1990, n. 396; 

impegna il Governo 

a dis t inguere in m o d o preciso, all ' in­
t e rno della s t ru t tu ra , le competenze , or­
ganizzativi e contabili , relative agli inter­
venti pe r il Giubileo fuori del Lazio. 

9/2896/12 
Forment i , Copercini , Guido 

Dussin, Parolo, Pirovano. 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge A.C. 
n. 2896-A; 

p reso a t to che il disegno di legge 
prevede finanziamenti anche per gli enti 
religiosi di cui all 'art icolo 1 della legge 20 
maggio 1985, n. 222, e pe r i soggetti di cui 
al l 'art icolo 27 dei Concorda to fra la San ta 
Sede e l'Italia, reso esecutivo ai sensi della 
legge 27 maggio 1929, n. 810; 

t enu to conto dell 'elevato n u m e r o dei 
predet t i enti, present i nel te r r i to r io na ­
zionale; 

impegna il Governo 

in sede di valutazione delle d o m a n d e 
di finanziamento, a prevedere u n a r ipa r ­
t izione omogenea dei finanziamenti t r a i 
citati soggetti e le a l t re ammin i s t r az ion i 
beneficiarie di cui al l 'art icolo 1, c o m m a 4, 
le t tera a), pe r evitare d iscr iminazioni e 
prevar icazioni . 
9/2896/13 

Copercini , Pi rovano, Forment i , 
Guido Dussin, Parolo. 
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La Camera, 

esamina to il disegno di legge A.C. 
n. 2896-A; 

preso a t to che il disegno di legge 
prevede finanziamenti anche per gli enti 
religiosi di cui all 'articolo 1 della legge 20 
maggio 1985, n. 222, e per i soggetti di cui 
all 'articolo 27 del Concordato fra la San ta 
Sede e l'Italia, reso esecutivo ai sensi della 
legge 27 maggio 1929, n. 810; 

impegna il Governo 

in sede di esame delle d o m a n d e di 
f inanziamento, a valutare la compat ibi l i tà 
di ogni specifico intervento dei citati 
soggetti con gli o r ien tament i dell 'ente lo­
cale interessato o della regione. 

9/2896/14 
Parolo, Pirovano, Forment i , Co­

percini , Guido Dussin. 

La Camera, 

considerato che il c o m m a 1 dell 'ar­
ticolo 1 del disegno di legge A.C. 2896 si 
riferisce al p iano degli interventi di in te­
resse nazionale relativi a mete s tor iche di 
percorsi giubilari e di pellegrinaggi ed a 
mete religiose t radizional i inerent i la ce­
lebrazione del g rande Giubileo; 

impegna il Governo 

ad adopera rs i affinchè i componen t i 
di nomina governativa della Commiss ione 
prevista dall 'art icolo 2 per l ' a t tuazione 
della presente legge suggeriscano la valo­
r izzazione dei progett i che interess ino più 
località di u n ter r i tor io omogeneo, fa­
cendo sì che, in tal caso, sia la provincia 
l 'ente a t to a coord inare la raccol ta e la 
presentaz ione dei progetti e laborat i dagli 
enti aventi titolo; 

a cons iderare meritevoli di accogli­
mento , nel contesto di un te r r i tor io o m o ­
geneo e di un p iano complessivo coordi ­
na to , anche gli interventi* propost i r i feren-
tisi a località minori , m a legate in m a n i e r a 

cer ta e significativa alla g r a n d e t rad iz ione 
religiosa e cul turale benede t t ina e an to -
niana; 

ad adoperars i al fine di suggerire alla 
Commissione prevista dal l 'ar t icolo 2 cri­
teri atti alla valorizzazione dei siti storici, 
o ra dest inat i a rilevanti funzioni pubbl i ­
che, posti lungo le vie pr incipal i a t t raverso 
le quali i pellegrini accedevano "ad Petri 
sedem" ("Vie Romee") nel corso dei secoli, 
sopra t tu t to in occasione dei Giubilei, con 
specifica e accogliente a t tenz ione ai p re ­
vedibili flussi dalle naz ioni dei paesi 
or iental i PECO. 

9/2896/15 
Saonara , Scan t ambur lo . 

La Camera 

considera to che: 

il g rande evento del Giubileo 2000 
può costi tuire in tu t to il t e r r i to r io nazio­
nale u n a grande oppor tun i t à di approfon­
d imen to religioso e di r i lancio economico 
e cul turale; 

il Governo ha mani fes tamente 
espresso una volontà d i re t ta al p iù ampio 
coinvolgimento non solo della città di 
R o m a e delle al t re località della provincia 
di R o m a e della regione Lazio di re t ta­
men te interessate al Giubileo, m a anche 
delle località al di fuori del Lazio che 
offrano u n p iano di intervent i di interesse 
nazionale; 

il pa t r imonio storico-religioso di 
cui è ricco il Sud non p u ò essere ignora to 
nella prospett iva del Giubileo; 

par t icolare interesse r ivestono le 
"Romee" le s t rade per R o m a nel cui 
contesto la "via Franc igena" u n a delle 
pr incipal i vie di pellegrinaggio del Me­
dioevo, resa più celebre dal viaggio com­
piuto da Sigeric, arcivescovo di Canter-
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bury, non è Tunica che present i lungo il 
percorso chiese, edifìci conventual i di in­
teresse nazionale; 

le s t rade pe r R o m a par t ivano non 
solo dal Nord m a anche dal Sud e sono 
moltissimi gli edifici religiosi degni di 
at tenzione; 

la Calabria in par t ico lare fu la 
t e r ra di t rans i to degli Apostoli verso 
Roma; lo snodo di u n a delle vie che i 
crociati seguirono per raggiungere Geru­
salemme; la t e r r a che i Pontefici r oman i 
percorsero verso Costant inopoli e che i 
monaci bizant ini seguirono alla volta di 
Roma; 

lungo tali i t inerar i sono stati già 
individuati dalla Regione Calabria luoghi 
di culto di eccellenza dei qual i alcuni nel 
corso dei t empi gravemente danneggiati 
da te r remot i , che mer i t ano di essere 
adegua tamente r ipr is t inat i , quali, ad 
esempio, nel l ' ambi to di u n elenco molto 
più ampio, il San tua r io di Polsi, le cat te­
drali di Gerace, Squillace, Tropea, Co­
senza, Crotone e Rossano, la Chiesa di S. 
Maria del Castello, sede giubilare nel 
1451, la Certosa di Se r ra S. Bruno, 
fondata nel 1098 dal B r u n o n e di Colonia 
ed ancor oggi u n a delle più attive sul 
terr i tor io europeo; le 
abbazie cistercensi di Corazzo, della Sam-
bucina, di San ta Mar ia di Acquaformosa, 
dell 'abbazia florense di San Giovanni in 
Fiore e quella benede t t ina in Sant 'Eufe­
mia Vetere, di S. Maria, i s an tua r i ma ­
riani, il s an tua r io di S. Francesco di 
Paola, t appe verso le t ombe degli Apostoli, 
lungo un i t inerar io di fede e di a r te che 
vale la pena di p r o p o r r e e divulgare; 

impegna il Governo 

a des t inare r isorse comuni ta r ie e 
nazionali per intervent i mira t i al r e s t au ro 
ed alla valor izzazione del t raccia to delle 
Romee del Sud e dei beni cul tural i ed 
ambiental i che lo affiancano; 

a prevedere , nella specificità della 
legge in esame, lo s t anz iamen to di fondi 
per la Calabria diret t i alla r iqualif icazione 

del r icco p a t r i m o n i o di chiese e di edifici 
religiosi di s icuro valore art ist ico da in­
serire, pe ra l t ro , in un più complesso 
q u a d r o di invest iment i da p r o g r a m m a r e e 
des t inare al r e c u p e r o ed alla valor izza­
zione dei beni cul tural i della regione in 
generale, qua le pe rcorso privilegiato nella 
scelta delle nuove oppor tun i t à di lavoro 
ed occupazione; 

a cons ide ra re che la des t inazione -
in base alla p re sen te legge - di adeguate 
r isorse in par t i co la re alla Calabria, re ­
gione t r a quelle del Sud a più al to livello 
di d isoccupazione , consent i rà di avviare 
m e d i a t a m e n t e iniziative operose di tu r i ­
smo colto di s icuro r i ch iamo pe r i cala­
bresi res ident i al l 'estero ol tre che occa­
sione di r i lancio qualificato dell ' identi tà 
antropologica e cul tura le delle popolazioni 
- in Italia ed al l 'estero - oggi par t ico lar ­
men te significativa e con evidente r i cadu ta 
occupazionale immedia ta ; 

a cons ide ra re in ord ine al positivo 
accogl imento del presente o rd ine del 
giorno l 'oppor tun i tà di alleggerire la con­
cen t raz ione di pellegrini - s t imat i t r a i 30 
e 40 milioni - che si r e c h e r a n n o a R o m a 
in vista del Giubileo favorendone la di­
s t r ibuzione su tu t to il t e r r i tor io nazionale 
ed in ogni regione che offra occasioni di 
a t t raz ione . 

9/2896/16 
D'Ippolito, Palma, Oliverio, Ga-

lati, Lamacchia , Valensise, 
Tassone, Olivo, Mauro , Fino, 
Branca t i , Gaetani , Gae tano 
Veneto, Saraca . 

La Camera , 

cons idera to che: 

nella seduta del 20 d icembre 1996 
l 'Assemblea approvava l 'ordine del g iorno 
9/2533/8 - relativo alla valor izzazione 
della Via Franc igena - con il qua le si 
impegnava il Governo a voler cons iderare , 
ne l l ' ambi to degli s t anz iament i del Giubileo 
del 2000, l ' oppor tun i tà di r i servare un 
adegua to impegno f inanziar io per il recu­
pe ro e la valor izzazione del l ' i t inerar io 
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detto "via Francigena", nonché a r ichie­
dere che, anche a livello europeo, venis­
sero s tanziate o p p o r t u n e r isorse per la 
migliore valorizzazione della det ta "via 
Francigena"; 

con nota del 9 maggio 1997 -
protocollo n. 1281 U.L. - l'ufficio studi e 
legislazione del Minis tero dei lavori pub ­
blici, r i ferendo in mer i to allo s ta to di 
a t tuazione del ci tato ord ine del giorno 
approvato, confermava che, u n a volta ap­
provato il disegno di legge p resen ta to dal 
Governo, recante "Piano degli interventi di 
interesse nazionale relativi a percors i giu-
bilari e pellegrinaggi in località al di fuori 
del Lazio", lo stesso avrebbe r iservato 
cer tamente r isorse f inanziar ie al r ecupero 
ambienta le e tur is t ico del l ' i t inerar io della 
"via Francigena"; 

impegna il Governo 

a voler provvedere, en t ro t r en ta giorni 
dall ' approvazione della p resen te legge , a 
rendere nota l 'entità delle r isorse desti­
nate alla valor izzazione del l ' i t inerario 
detto "Via Francigena": gli intervent i con­
seguenti s a r a n n o considerat i pr ior i ta r i sia 
nel l 'ambito della r edaz ione del p iano di 
cui all 'articolo 1, c o m m a 1 , che in quello 
relativo alla sua concre ta a t tuaz ione . 

9/2896/17 
Foti, Losurdo. 

La Camera, 

cons idera to che il p i ano degli inter­
venti da attivarsi in appl icazione del 
disegno di legge n. 2896, at t r ibuisce 
un 'ampl iss ima discrezional i tà in mer i to 
alla localizzazione degli intervent i nel 
terr i tor io nazionale al di fuori del Lazio; 

impegna il Governo 

affinché u n a percen tua le n o n inferiore 
ad un decimo della spesa per gli interventi 
di cui al medes imo disegno di legge venga 

r iservato all 'Italia insu lare e non meno del 
q u a r a n t a per cento compless ivamente alle 
regioni mer id ional i ed insular i . 

9/2896/18 
Garra , Prest igiacomo. 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge A.C. 
2896, recante il p i ano degli interventi di 
interesse naz ionale relativi a percors i giu-
bilari e pellegrinaggi in località al di fuori 
del Lazio; 

impegna il Governo 

in sede di e same delle d o m a n d e di 
f inanziamento a p revedere l 'adozione di 
ogni misura idonea a tu te la re l 'area di 
per t inenza del San tua r io della Madonna 
del Frass ino di Peschiera del Garda inte­
ressata da l l ' a t t r aversamento della linea 
ferroviaria Alta Velocità, nel proget to Mi­
lano-Venezia. 

9/2896/19 
Chincarini , Copercini, Fongaro, 

Rodeghiero , Lembo, Bagliani. 

La Camera , 

e samina to l 'Atto Camera n. 2896/A; 

cons idera to che: 

il g rande Giubileo del 2000 a t t i re rà 
in provincia di Foggia ed in par t icolare su 
San Giovanni R o t o n d o milioni di pelle­
grini per o n o r a r e la figura di Padre Pio, 
pellegrini che a u m e n t e r a n n o ancora se, 
come pare , il 2000 coinciderà con l 'anno 
della santif icazione del g rande frate; 

il polo religioso di San Giovanni 
Rotondo è il p iù i m p o r t a n t e della Puglia 
e t r a i più impor t an t i del l ' intero Mezzo­
giorno; 

la "via Sacra Longobardorum", che 
è u n a delle s t r ade che por t a a San 
Giovanni Rotondo , h a u n a s t raord inar ia 
valenza storica, religiosa ed artist ica; 
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oltre San Giovanni Rotondo, nelle 
vicinanze vi sono al tr i impor tan t i luoghi 
di culto, specie in Monte S.Angelo; 

impegna il Governo 

a cons iderare , nella redaz ione del 
p iano di cui al l 'art icolo 1, comma 1 e 
nella de te rminaz ione dei percorsi giubi-
lari, t r a i pr ior i tar i , gli interventi a favore 
delle a ree e dei te r r i tor i di San Giovanni 
Rotondo e delle vie percorse ab i tua lmente 
dai pellegrini pe r recars i a San Giovanni 
Rotondo. 

9/2896/20 
Antonio Pepe, Leone, Guidi. 

La Camera , 

cons idera to che: 

ne l l ' enorme n u m e r o di pellegrini 
che p e r c o r r e r a n n o i luoghi del Giubileo 
del 2000, sa rà compreso un n u m e r o mol to 
alto di pe r sone anziane , pa rz ia lmente o 
to ta lmente n o n autosufficienti; pe r sone 
con hand icap motor i , sensoriali o psichici, 
ammala t i di var io genere; 

si r iconosce come indispensabi le 
l ' abbat t imento di ogni ba r r ie ra archi te t to­
nica o sensoriale e l ' istituzione di centr i 
d ' informazione pe r poter fruire, in casi di 
emergenza, di occasioni di diagnosi e 
te rapia più oppor tune ; 

è necessar io, inoltre, t ener conto 
che quest i pellegrini con difficoltà n o n 
dovranno solo pa r tec ipare a tu t te le at t i ­
vità giubilari, m a av ranno anche necessità 
di u n a accoglienza (alberghi, luoghi di 
r is toro, parcheggi, ecc.) priva, di ba r r i e re 
per r e n d e r e accettabile la qual i tà di vita 
di queste persone . 

impegna il Governo 

a far sì che in ogni località identi­
ficata come cen t ro giubilare, ai tecnici 
adibiti alla rea l izzazione o alla t ras forma­
zione di opere archi te t toniche o percors i 
sia costi tuito u n o rgano di consul tazione 

con i responsabi l i delle associazioni locali 
e nazional i per disabili legalmente r ico­
nosciuti , e con gli organi di in formazione 
(s tampa, televisione, radio) rivolti a ques to 
set tore . 

9/2896/21 
Guidi. 

La Camera , 

cons idera to che: 

il provvedimento relativo agli in­
terventi pe r le celebrazioni del Giubileo 
del l ' anno 2000 da real izzare al di fuori 
della regione Lazio, contempla la p red i ­
sposizione di u n p iano reda t to dal la com­
missione isti tuita ai sensi del c o m m a 1 
dell 'art icolo 2; 

i cri teri per la selezione degli 
interventi da pa r t e della commiss ione 
sono d e m a n d a t i al Ministro pe r le a ree 
u rbane , ind icando il comma 4 del l 'ar t icolo 
1 solo gli aspett i p rocedura l i cui ogni 
proget to approva to deve conformars i , con 
la sola eccezione del cri ter io relat ivo agli 
intervent i nel set tore dell 'accoglienza in­
dicato dal c o m m a 3 dell 'art icolo 2; 

il p a r e r e delle commissioni pa r la ­
men ta r i sul p iano è m e r a m e n t e indicativo; 

impegna il Governo 

a fissare i cri teri per la selezione degli 
interventi , ol t re q u a n t o già previsto dal 
c o m m a 3 dell 'art icolo 1, secondo le se­
guenti direttive: 

descr iz ione dettagliata degli obiettivi 
e delle finalità degli interventi , privile­
giando quelli suscettibili di uti l izzo suc­
cessivo economicamente o cu l tu ra lmen te 
ri levante, con indicazione dei soggetti be­
neficiari e dei soggetti gestori delle opere 
e degli eventuali vincoli successivi di 
dest inazione; 

sollecito avvio dei proget t i già p ron t i 
per la fase esecutiva o che p resen t ino 
maggiore inc idenza in t e rmin i di crea­
zione di posti lavoro. 

9/2896/22 
Piscitello. 
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Premesso che 

in Sardegna abb iamo assistito già dal 
p r imo secolo dopo Cristo a u n r ap ido e 
diffuso impegno religioso, che nei secoli si 
è man tenu to e si è con t inuamen te svilup­
pato; 

cons iderando inol t re che; 

pe rmangono da quel pe r iodo in poi 
impor tan t i e uniche vestigia religiose (uni­
che nel cont inente Europeo) e che a 
queste si sono aggiunte nuove impor tan t i 
locazioni religiose, impor tan t i s s ime sia dal 
pun to di vista archi te t tonico che del culto; 

tenendo presente che; 

sia per il fatto stesso di essere isola, 
e quindi con obiettive difficoltà di colle­
gamento via m a r e e via cielo con la 
penisola, sia per il m a n c a t o raggiungi­
mento di una efficiente re te viaria e 
ferroviaria al l ' interno dell 'isola stessa; 

si impegna il Governo 

a dare la pr ior i tà nella d is t r ibuzione dei 
mezzi economici e servizi alla Sardegna 
sia per l ' impor tanza religiosa che r icopre, 
che per la specificità geografica già de­
scritta. Quindi si r i t iene indispensabile: 
l ' aumento del n u m e r o delle t r a t t e di volo 
e del n u m e r o dei percors i dei t raghet t i 
che collegano la Penisola all 'isola e vice­
versa; il migl ioramento della re te s t radale 
e ferroviaria e, r ispet to a quest 'u l t ima, 
tener conto delle coincidenze de l l ' aumen­
ta to n u m e r o dei voli e dei t raghet t i . 

Si chiede inoltre l ' impegno del Governo 
per f inanziare ogni attività pubbl ica o del 
privato-sociale pe r migl iorare l 'acco­
glienza dei pellegrini con par t ico la re r i­
guardo ad anziani , bambin i e disabili. 
Permet tendo quindi l ' abba t t imento di ogni 
bar r ie ra archi tet tonica, sensoriale, e p r o ­
muovendo attività informative ad hoc pe r 
queste persone che h a n n o maggiori diffi­
coltà. 

9/2896/23 
Massidda. 

La Camera , 

cons idera to che nei più impor tan t i 
luoghi di culto esistenti oggi in Italia, 
come Padova, Assisi, Loreto, Santa Rita e 
San Giovanni Ro tondo h a n n o già oggi u n 
afflusso ampl iss imo di pellegrini, t enu to 
conto che in questi t e r r i to r i e sopra t tu t to 
a San Giovanni Rotondo, i mezzi di 
t r a spo r to su ferrovia, le s t rade e i servizi 
sono e s t r e m a m e n t e carent i ; 

cons idera to che tali difficoltà di mo­
bilità e di accoglienza n o n solo accrescono 
le difficoltà di tut t i i pellegrini e soprat ­
tu t to di quelli anz ian i e disabili, che 
cost i tuiscono u n a pa r t e notevole degli 
stessi m a li espongono inol tre a rischio di 
incidenti ; 

impegna il Governo 

a da re la pr ior i tà nell 'esecuzione dei 
lavori pe r migl iorare la viabilità, l 'accesso 
e i servizi di accoglienza per i pellegrini 
alle più impor t an t i località di culto e 
pellegrinaggio. 

9/2896/24 
De Luca, Guidi, Massidda. 

La Camera , 

cons idera to che nei più impor tan t i 
luoghi di culto esistenti oggi in Italia 
h a n n o già oggi u n afflusso ampl iss imo di 
pellegrini, t enu to conto che in questi 
te r r i tor i i mezzi di t r a spo r to su ferrovia, 
le s t rade e i servizi sono e s t r emamen te 
carent i ; 

cons idera to che tali difficoltà di mo­
bilità e di accoglienza n o n solo accrescono 
le difficoltà di tut t i i pellegrini e soprat ­
tu t to di quelli anz ian i e disabili, che 
cost i tuiscono u n a pa r t e notevole degli 
stessi, m a li espongono inol t re a r ischio di 
incidenti ; 

impegna il Governo 

a da re la pr ior i tà nell 'esecuzione dei 
lavori pe r migl iorare l 'accesso e i servizi 
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di accoglienza pe r i pellegrini alle più 
impor tan t i località di culto e pellegrinag­
gio. 

9/2896/25 * 
Scaltrirti, Saraca , Guidi. 

* (Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera, 

considera to che già con l 'ordine del 
giorno n. 9/2533/8 approva to nella seduta 
del 20 d icembre 1996 si è impegna to il 
Governo a va lu tare l 'oppor tuni tà di desti­
na re s tanz iament i per la valor izzazione 
del l ' i t inerario det to « via Franc igena », 
percorso di g rande i m p o r t a n z a storica, 

cul tura le e religiosa che può r appresen ­
t a re uno s t r ao rd ina r io r ecupero fornendo 
occasioni di r i lancio economico, tur is t ico e 
cul tura le dei luoghi a t t raversat i e delle 
s t ru t tu re da r e s t au ra re ; 

impegna il Governo 

a des t inare u n a pa r t e congrua dei finan­
z iament i del p resen te provvedimento per 
avviare e p o r t a r e a t e rmine il r ipr is t ino 
del pa t r imon io m o n u m e n t a l e e proget tua­
lità recessar ia al r i lancio globale del 
« c a m m i n o di fede », com'è s ta to definita 
la « via Francigena ». 

9/2896/26 
Caccavari. 
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PROPOSTE DI LEGGE BONITO ED ALTRI: DELEGA AL 
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(2084) 
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A R T I C O L O 1 D E L L A P R O P O S T A D I 
L E G G E N . 1 8 5 0 N E L T E S T O D E L L A 

C O M M I S S I O N E 

ART. 1. 

(Delega). 

1. Il Governo è delegato ad ado t ta re , 
en t ro quat t ro , mesi dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della presente legge, u n decre to 
legislativo per la r i forma della disciplina 
sanzionator ia nelle mater ie indicate negli 
articoli 2 , 3 , 4 , 5 , 6 , 7 , 8 , 9 , 1 1 , 1 2 e 1 3 , 
comma 1, e per a t t r ibui re al giudice di 
pace la competenza in mate r ia di oppo­
sizione alPordinanza-ingiunzione, di cui 
agli articoli 2 2 , 2 3 e 2 4 della legge 2 4 
novembre 1 9 8 1 , n. 6 8 9 . 

E M E N D A M E N T I P R E S E N T A T I A L L ' A R ­
T I C O L O 1 D E L L A P R O P O S T A D I L E G G E 

A R T . 1. 

Al comma 1, sopprimere le parole da: e 
per a t t r ibui re sino alla fine. 

1. 3. 
Borromet i . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

l-bis. Lo schema di decre to legislativo 
di cui al c o m m a 1 è t rasmesso alla 
Camera dei deputa t i ed al Senato della 
Repubbl ica a lmeno q u a r a n t a giorni p r i m a 
della scadenza della delega. Le Commis­
sioni pa r l amen ta r i competent i per ma te r i a 
e spr imono il loro pa r e r e en t ro quindici 
giorni dalla da ta di t rasmiss ione dello 
schema medes imo. 

1. 1. 
Copercini, Gamba to , Borghezio, 

Signorini. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

l-bis. Lo schema di decre to legislativo 
di cui al c o m m a 1 è t r a smesso alla 
Camera dei deputa t i ed al Sena to della 
Repubbl ica a lmeno q u a r a n t a giorni p r ima 
della scadenza della delega. Le Commis­
sioni pa r l amen ta r i competent i per ma te r i a 
e spr imono il loro pa r e r e en t ro t r en ta 
giorni dalla da ta di t rasmiss ione dello 
schema medes imo. 

1. 2. 
Copercini, Gamba to , Borghezio, 

Signorini. 
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Missioni valevoli 
nella seduta dell'11 giugno 1997. 

Agostini, Andreat ta , Bal laman, Bampo , 
Bastianoni, Benvenuto, Berlinguer, Caveri, 
Fur io Colombo, Conte, Dini, Fantozzi , 
lotti, Marongiu, Mattioli, Montecchi , Pen­
nacchi, Pistone, Prodi, Sales, Sgarbi, So­
n e r ò , Veltroni, Visco, Vita. 

(Componenti la Commissione bicame­
rale per le riforme costituzionali). 

Armarol i , Berlusconi, Bert inott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan, Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarel la , Mussi, Nania, Occhetto, 
Parent i , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In da ta 10 giugno 1997 sono s ta te 
presenta te alla Pres idenza le seguenti p r o ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

GAZZILLI: «Modifica all 'art icolo 413 
del codice di p rocedura civile, in ma te r i a 
di competenza terr i tor ia le nelle con t ro ­
versie di l avoro» (3841); 

FOLLINI ed altri: « N o r m e concer­
nenti gli organi di governo della società 
concessionaria del servizio pubbl ico ra ­
diotelevisivo » (3842); 

PITTELLA e GIACCO: «Is t i tuz ione 
del difensore civico nazionale » (3843); 

ALBERTO GIORGETTI: «Riconosci ­
m e n t o delle associazioni s tor iche di p r o ­
mozione sociale quali enti di interesse 
nazionale » (3844); 

DILIBERTO ed altri: « Is t i tuz ione di 
u n a Commissione p a r l a m e n t a r e di inchie­
sta sul ruo lo dell 'Italia nella crisi della 
Repubbl ica di Albania » (3845); 

GUARINO ed altri: « N o r m e per la 
t ras formazione dell 'Ente a u t o n o m o espo­
sizione universale di R o m a in società per 
azioni, e pe r la tutela del suo pa t r imon io » 
(3846); 

BIANCHI CLERICI ed altr i : «Nuove 
n o r m e sui cri teri di nomina del consiglio 
di ammin i s t r az ione della RAI - Radiote­
levisione i ta l iana S.p.a. » (3847); 

CACCA VARI: « Legge q u a d r o sulla 
pesca nelle acque in terne » (3848). 

S a r a n n o s tampate e dis t r ibui te . 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del comma 1 dell 'ar t icolo 72 
del regolamento , i seguenti proget t i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

ANTONIO RIZZO: «Modifica del l 'ar t i ­
colo 8 della legge 8 giugno 1990, n. 142, 
in ma te r i a di nomina del difensore civico 
comuna le e provinciale » (2256) Parere 
delle Commissioni V e XI; 
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PITTELLA e GIACCO: «Is t i tuz ione del 
difensore civico naz ionale » (3843) Parere 
delle Commissioni II, IV, V, VII, XI e XII; 

alla III Commissione (Esteri): 

S. 976. - « Ratifica ed esecuzione dei 
sottoelencati accordi in te rnaz iona l i t r a il 
Governo della Repubbl ica i ta l iana ed il 
Governo della Repubbl ica del Perù, fatti a 
Roma il 24 novembre 1994: Tra t t a to di 
assistenza giudiziaria in ma te r i a penale; 
Tra t ta to sul t r as fe r imento di pe r sone con­
danna te e di minor i in t r a t t a m e n t o spe­
ciale » (approvato dal Senato) (3816) Parere 
delle Commissioni I, II e V; 

S. 1919. - «Ratif ica ed esecuzione del 
Tra t ta to t ra il Governo della Repubbl ica 
Italiana ed il Governo della Repubbl ica di 
Bolivia sull 'assistenza giudiziar ia in ma te ­
ria penale, fatto a Cochabamba il 15 
aprile 1996 » (approvato dal Senato) (3819) 
Parere delle Commissioni I, II e V; 

S. 2089. — « Ratifica ed esecuzione 
della Convenzione sulla s icurezza nu­
cleare, fatta a Vienna il 20 se t tembre 
1994» (approvato dal Senato) (3820) Pa­
rere delle Commissioni I, V, Vili, X, XI e 
XII; 

S. 2260. — « Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo t ra la Repubbl ica i tal iana ed 
il Regno dell 'Arabia Saudi ta sulla reci­
proca p romozione e p ro tez ione degli in­
vestimenti, con Protocollo, fatto a Gedda il 
10 se t tembre 1996 » (approvato dal Senato) 
(3822) Parere delle Commissioni I, II, V, VI 
e X; 

alla VII Commissione (Cultura): 

BURANI PROCACCINI e DEL BA­
RONE: « Trasfer imento delle competenze 
statali in ma te r i a di spet tacolo presso il 
Ministero per i beni cul tural i e ambien­
tali » (3742) Parere delle Commissioni I, 
III, V, VI (ex articolo 73, comma 1 -bis, del 
regolamento per gli aspetti attinenti alla 
materia tributaria) e XI. 

Trasmissione dalla Corte dei conti. 

Il p res idente della Corte dei conti, con 
let tera in da ta 6 giugno 1997, h a t r a ­
smesso, in a d e m p i m e n t o al disposto del­
l 'articolo 7 della legge 21 m a r z o 1958, n. 
259, la de te rminaz ione e la relativa re la­
zione sulla gestione f inanziaria delle isti­
tuzioni cul tural i pubbl iche di livello na­
zionale, pe r gli esercizi 1994 e 1995 (doc. 
XV, n. 48). 

Questo d o c u m e n t o sa rà s t ampa to e 
distr ibuito. 

Trasmissione dall'Ufficio centrale per il 
referendum presso la Corte suprema di 
cassazione. 

L'Ufficio cent ra le per il r e fe rendum 
presso la Corte s u p r e m a di cassazione ha 
t rasmesso copia del l 'ordinanza , emessa in 
da ta 9 giugno 1997, con la quale d ispone 
che le operaz ioni relative alla r ichiesta di 
r e fe rendum popo la re B/2 pe r l 'abroga­
zione della legge 4 d icembre 1993, n. 491 
si effettuino sul decre to legislativo 4 giu­
gno 1997, n. 143 e stabilisce la seguente 
denominaz ione dello stesso quesi to refe­
rendar io : « Minis tero pe r le politiche agri­
cole: soppress ione del Ministero per le 
politiche agricole ». 

La sudde t ta o rd inanza è deposi ta ta 
presso il Servizio assemblea a disposizione 
degli onorevoli deputa t i . 

Atti di controllo 
e di indirizzo. 

Gli att i di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubbl icat i nell'Allegato B 
ai resocont i della seduta odierna . 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resocont i della seduta 
del 10 giugno 1997, pagina 7820, p r i m a 
colonna, t ren tase ies ima riga, il n u m e r o : 
VI, deve leggersi: V. 
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